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Alpe di Caviamone (m. 977) - La Madonnina della Casa Alpina < G. De Grandi AdamoII» 

Si avvicina il giorno del no
stro Raduno; -la domenica 

" • 8 giugno è presto arrivata. Gli 
amici del giornale si mclti-

- plictiino in questo frattempo 
per i l . medesimo: non deve 
tornare difficile il coltivare 

'' qualche compagno di gita, che 
spesse volte sale in montagna 

. con noi, e indurlo in questa 
occasione ad abbonarsi al no
stro quindicinale. ^ 

Al Cuvignone si ricevono 
gli abbonamenti nuovi e si 
rinnovano quelli eventualmen
te scaduti, ma sopratutto si fa 
propaganda per ingrandire la 

• nostra famiglia alpinistica, la 
quale si deve distinguere dagli 
innumerevoli occasionali scar-
pìnatorl di montagne che sal
gono affrettati ' nei domenicali 
diporti, intenti solo a scalar 
vette e a rotolare sassi senza 
mepQipamente interessarsi dei 

.U-tluoghj. ,cHe- percorrono,'- rànoi 
scere genti e costumi, ram
mentar sentieri e rifugi e stu
diarsi di mostrare un contegno 
alpinistico. ' 

I nostri aniiei debbono co
noscere tutto della montagna 
per poterla intensamente go
dere, dalla sua conformazione 
geologica alla flora, alla fauna, 
ai suoi corsi d'pcqua e preci
pizi rocciosi e conoscere an
che coloro che vi si dedicano, 
che la praticano con intellet
to d'amore, che la studiano 
nel suo sviluppo storico e ar
tistico. Solo le letture alpine 
possono conferire questa am
bientazione e conoscenza. 

* 
Per chi sale la sponda sini 

stfa del Verbano lungo la bel 
lissima litoraneo jra Laveno e 
Portovaltravaglia, l'Alpe di 
Cuvignone (m. 977) occhieggia 
sulla ridente distesa del lago 
dalle ùltime propaggini della 
lunga costiera dei Pizzoni di 
Laveno, con alle spalle il 
Monte Nudo (m. 1Z35) che è 
la ' vetta più olto totolmente 
varesina delle nostre Prealpi. 

L'accesso alla località è co
moda anche per auto da più 
parti; da Calde per Nasca e 
S. Antonio (m. 620), oppure da 
Cuvio per Arcumeggia e da 
Cittiglio per Vararo (m. 725). 
Una larga comoda mulattiera 
vi sale da Laveno: un sentie-

• To ripido e boscoso vi si ar
rampica proprio sotto ì Pizzoni 
(m. 1107) e sbocca sulla porta 
del Rijugio De Grandi Ada-
moli. 

, Noi, la domenica 20 aprile, 
abbiamo invece voluto calare 
all'Alpe di Cuvignone dal M. 
Nudo godendo di salire questa 
vetta da Zuigno per Aga e la 
ripida pendice orientale del 
culmine, la più suggestiva e 
pittoresca. Poco sotto il co
cuzzolo pare vengano 'incontro 
iitte masse di abeti che.ti.in
vitano e ti aiutono a salire. 
Tutto il monte è ora rivesti
to di verdi piante, larici e a-
beti, là dove-hanno potuto at
tecchire.- L'ing/ Peregrini di 
Cuuio 'sul "principio del secolo 
ha voluto amorosamente ve
stire di verde' questa nuda 
montagna. 

Quanto erano amabili i no
stri 'nonni! Lassù, proprio in 
vetta, al riparo di frondosi a-
beti, ncU'incauo di uno grotta, 
ricavata sul vertice del di' 
spluuio meridionale, i posteri 
ammirati e riconoscenti iionno 
voluto murare una lapide in 
proiiito e di notevole dimen
sione, con una scritta che ono
ra anche il Consiglio Provin
ciale di quel tempo che l'ha 
compilato. Poiché il ripopola
mento delle pionfagioni mon
tane è di preoccupante attua
lità, siamo saliti anche per ri
levare l'eloffio murato che ri
portiamo: 
Perchè dalle rinselvate pendici 

non più devastazione ma ricchezza 
scenda agli itaUcì .piani 

questo bosco 
donava alla Provincia 

il Cav. Ing. Enrico Peregrini 
auspice munifico ammonitore 
qui fronde di lanci e abeti 
sempre più alta nel tempo 

ne canteranno la lode 
Il Consiglio i^rovinclale di Como 
riconoscente al compianto collega 

Aprile 1914. 
Si vede che le guerre mon

diali erano proprio di là da 
venire! 

Dalla vetta siamo discesi al
l'Alpe Cuvignone attraverso 
tre crestine ceppose coperte 
di spinosa vegetazione, arbu
sti e piante nane, giù per gli 
ombrosi ^evfieri del «ersanfe 
nord che^^^^^to^o nello conco 
prativa. -'•,'• '" 

A qualche centinaio di me
tri dal Rifugio, sul],o sperone 
del monte che 'precipito per 
oltre'SDOjnétri.a-picco .sul la-, 
ÌSO, 4 r}.cflaata una località di 
belvedere, come un osservato 
rio, denominata . Poggiolo ^ 
La vista spazia lontano sulla 
catena alpina, dal Rosa all'O 
berland bernese, nonché sulla 
vicina sponda destra del Ver
bano. Intra, Ghiffa, Oggebbio, 
Cannerò si stendono al sole 
della riviera. Un'aura di pace 
e di riposo spira su quaesti 
frondosi dossi: un sensb di 
quiete, di armonia, di dolce 
abbandono. 
• La caia alpina ricorda" nel 

suo frontispizio più che il gio
vine Giulio De Grandi', alpi
nista e sciatore perito in un 
banale incidente a Portofino, 
il nonno sen. Giulio .Adamoli, 
volontario garibaldino in tutte 
le campagne del Risorgimento, 
dal quarantotto al settanta, 
l'escursionista esploratore che 
già nel 1870 si spinse fino nel 
Turchestan russo, nell'Asia 
centrale, dopo avere attraver
sato gli Urali, a Taskent, a 
Samarcanda, nei pressi del 
Caracoram e più tardi (1914) 
risalì le sorgenti del Nilo', 
attraversò il Mar Rosso, fece 
scalo a Gedda, il porto della 
Mecca. L'illustre senatore mo
rì al Cairo il giorno di Natale 
1926, ma ebbe lo ventura di 
tiedersi, uito naturai durante, 
il proprio nome celebrato nel
la indicazione di vie cittadine, 
o Vezza d'Oglio e a Varese, lo
calità dove aveva combottuto 
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Come trovare nuoTifinezzi 
per il C. A. I. citrale? 

oppure onorato del suo vivo 
interessamento. 

Nei pomeriggi estiui, all'oro 
della siesta, all'Alpe di Cuui-
gnone si potrà sentire cin
guettio di bimbi o di bimbette 
popolanti dei loro giuochi le 
vici-nanze della Casa Alpina, 
loro soggiorno, ma le sere si
lenziose, nella evanescente ca
lura della lunga giornata, i 
ricordi si vanno accompagnan
do all'imminente riposo e le 
ombre di queste inobliabili 
figure ritornano a popolare la 
tacita serenità di questi mon
ti, tendono' a tornare fami-
gliarmente donde erano di
partite. 

AUGUSTO COLOMBO 

Il dinamico e ' simpàtico 
Presidente della Sezione P a 
lermitana, neU'articold pub-
blicato - sull'ultimo numero 
di questo giornale', dice che 
occorre dare al .Club Alpino 
1 ,jnejai', jier^svplg^rev.tina 
tAaggio're attività di interes
se'' n'azionale. Programma' 
senza dubbio. lodevole e che 
non ' è mai stato osteggiato 
da nessuno, sempre quando 
vi siano i mezzi. 

Rovella accusa un po' il 
Consiglio attuale di aver 
fatto una politica •< micra
gnosa ».. Non abbiamo la 
pretesa di essere infallibili 
e possiamo in questi sei an
ni aver sbagliato qualcosa 
(ai Soci dire in c h e , c o s a ) . 
Ma bisogna, per. le propor
zioni delle cose, riconoscere 
che il Presidente Figari ha 
esercitato la lesina (non per 
niente al • ricevimento del 
Consiglio' Centrale a Biella 
in Municipio gli era toccata 
la scranna di Quintino Sel 
la...) in un periodo di rico
struzione, dove i passi mal
cauti potevano costare • cari 
e qualche esempio sottoma^ 
no non può dar torto al no
stro Presidente. 

Si lagna Rovella che le 
maggiori entrate della Sede 
Centrale si sono ottenute a 
prezzo del numero dei soci, 
perchè conseguite con au
menti della quota alla Sede 
Centrale, il che ha portato a 
una contrazione del nume
ro stesso. A parte il fatto 
che alcune Sezioni in- con
seguenza dell'aumento han
no registrato una serie di 
dimissioni, compensate da 
nuove iscrizioni; a parte la 
considerazione che anche in 
Svizzera si segnala una con-

trazione del',soci seiiza au
menti di qiiote, ' mentre la 
Rivista\iLé^j;^-'Alpes» per 
cause di" cóst^S obbligata co] 
1952 a l idu^f t ' i l numero 
delle pag ine /^j fde 'davvero 
egli. ch<? la^j^^'tJs-lIa S^'Sè' 
Centrale pdsSia'incidere sul -
l'àUihentd ò^i^lla diminuzió
ne dei soci ' , in'modo allar
mante, quando- proprio la 
Sezione di-Palermo, se non 
erro ( e se'-sbaglio lo prego 
di correggeifmi) è • quella a 
quota più alta di tutte? O 
anche a Palermo si cerca la 
qualità tenendo in minor 
conto la- QWflntità (ma sul 
termine d i ,qual i tà si è tal
volta anche equivocato), o p 
pure si crede che con due
mila o piij| l ire di quota Si è 
ancora- in, 'quote popolari 
méntre 350, l ire alla Sede 
Centrale-,nbn-sarebbero più 

rest, 10 milioni; totale 80 
milioni. Ora arrivando an
che ai 100.000 soci con 350 
lire alla Sede Centrale si 
incasserebbero • 35 milioni; 
meho della metà del neces
sario.' 

Abbassiamo la quota per 
facilitare l'afflusso dei soci, 
portandola, ad esempio, a 
200 lire; cosa si introitereb
be? 40 milioni con 200.000 
soci. Siamo sempre al punto 
di .prima. E credè l'amica 
Rovellau:di-.poter .4B0,va*a- ,-iD 
Italia 200.000 soci e .relativi 
dirigenti? Io glielo auguro, 
ma ne dubito, almeno allo 
stato attuale .delle' cose. ^ 

Battere altre vie, dice il 
Rovella, e ' ricorrere per la 
carica di Consiglieri Cen
trali a < coloro che per pro
fessione, per residenza (leg
gi -Roma,- se non sbaglio) 
per possiiailità economiche e 
(perchè no?) anche per ade
renze politiche potrebbero 
dedicare molto del lo io tem 
pò al Sodalizio ». A' parte il 
lEatto che non riesco a capire 
perchè le persone con tante 
aderenze politiche debbano 
avere molto tempo da dedi
care al Sodalizio, i o . m i di
chiaro perfettamente d'ac-
cordo; tutto sta a trovare 
gli • individui che rispondano 
a tutti questi requisiti e che 

Necessità di aumentare la quota 

popolari? f̂  •• 
Perchè;ij intendiamoci, un 

Club Alpino con 30.000 soci 
potrebbe: v i v e r e benissimo, 
almeno con-soddisfazione dei 
suoi soci e pagando magari 
quote pepate, purché si sv in - siano disposti ad accettare 
colasse delle bardature più l'incarico ' d i Consigliere 
pesanti, come rifugi, guide e 
portatori, collana di guide, 
ecc. Tutto sta ad intendersi 
quali sono,! compiti che deve 
svolgere u n Club Alpino di 
carattere nazionale. 
• "Vogliamo allora fare un 

po' di cqntf, lamico Rovella? 
Dare fiato a.llè iniziative? 
Ecco: Manutenzione e m i 
glioramento riftigi, 35 m i l i o . 
ni ; • Rivista, '15 ' milioni ; Co
mitati diversi per le loro 
iniziative, " 10 milioni; Fun 
zionamento Sede . Centrale, 
10 milioni;,- Guide Monti 
d'Italia, 5 milioni; Spedizio
ne (e perchè no?) all'Eve-

Centrale del C.A.I. al posto 
di Amministratore di qual
che Ente parastatale (che 
rende di più) o di qualche 
Ente ' calcistico (che fa più 
moda),' 

Lamenta il Rovella il si
stema di rappresentanza re 
gionale anziché di valori in 
dividuali; ne riconosco an
ch'io quei difetti che lamen
to nel suffragio universa
le, ma ho dovuto per espe
rienza constatare che la pre
senza in Consiglio di rap
presentanti di certe regioni 
ha permesso di esaminare 
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La prossima Assemblea 
dei Delegati del C.A.I. avrà 
come principale, anche se 
ordinario, scopo l'approva
zione del bilancio consuntivo 
1951 e di quello preventivo 
1952. Già nel Consiglio Ge
nerale da tempo, si son l e -
yate voci^ laniimonenti «ulle 
'tròppa ^ìicarse* èhtrattT'dena 
S e d e . Centrale e quindi l e 
troppo misere attuazioni pra 
tiche del programma gene
rale; e nazionale del C.A.I, 
Il dott. Lombardi e il dott, 
Guasti al Consiglio di Tren
to e recentemente Rovella 
di Palermo e Bello di Milano 
su « Lo Scarpone » hanno 
espresso chiaramente questo 
concetto. 

Si può asserire che mentre 
il consuntivo 1951 si chiude 
con 28 milioni di entrate e 
altrettante di uscite, quelli 
di alcune .Sezioni maggiori 
sono d'importanza notevole 
(in proporzione), sì che com
pressivamente s o m m a n d o 
tutti i bilanci si può stimare 
un totale di forse 100 milio
ni (il T.C.L ne ha 680). 

Nel settembre 1951 - Ven
ne tempestivamente propo
sto al Consiglio Generale di 
aumentare la quota 1952 di 
50 Ure, cifra misera, ma la 
Presidenza eccepì ragioni 
statutarie (già superate al
tra' volta dal Consiglio e 
dall'Assembela) e la propo
sta purtroppo cadde: un an
no andò perduto. 

Ora i l Consiglio Generale 
ha deciso di proporre al 
l'Assemblea l'aumento di 100 
lire della quota 1953, ma una 

così ovvia richiesta è da te - | glio di capelli di 2* categoria 
mersi troverà opposizioni in L. 300 più mancia; una gita 
qualche presidente che non sciistica normale media od 
valuta le cose , obbiettiva-alpinistica costa in solo puU-
mente, cioè secondo i veri 
fini, gli scopi essenziali del 
C.A.L 

Gli è che le Sezioni, • spe
cie }a ,rnaEr,qri, «a' s?onf) adg-
'giai* in bilanci Importanti, 
ma particolaristici,' che" na
turalmente non hanno mai 
fondi sufficienti e passano a 
« ordinarie » spese che in
vece sono « straordinarie » e 
come tali richiedono entrate 
straordinarie. Sono stato an 
ch'io presidente di Sezione 
per una decina d'anni e so 
quanto impopolare sia par 
lare di aumenti quote o fal
cidiare spese, ma credo sia 
giunto il momento di invita 
re i Consigli sezionali a con 
siderare con maggior com
prensione il bene sociale, 
oserei dire i l bene comune 
nazionale del C.A.L, appro
vando coi Delegati un così 
piccolo sforzo come quello di 
portare la quota centrale da 
L. 350 a L. 450 (altri meno 
pavidi vorrebbero L. 500). 

Nel 1939 la quota era di 
L. 16, nel 1942 di L. 19, nel 
1945 di L. 27,50. Dovrebbe 
essere ora di ,800-900 lire: 
essa raggiunge solo la metà, 
mentre quella della Sezione 
di Milano, che era di 50 lire, 
è ora di L. 2000, ossia quasi 
in parità valutaria. Cento li 
re di aumento! Un manico 
di scopa è venduto a L. 80-
90; due buste forti 28x40 a 
L. 94; una colazione al sacco 
costa almeno L. 200; un ta- | miseri. 

man da L. 1100 a 1400; un 
cinema da L. 200 a L. 350 
e più. 
' Perdonante questo elenco 
che » vtjV.Wiéntp <tr/-ili:5nto, 
irritanto"è antipatico per noi 
che abbiamo nell'animo la 
sacra fiamma dell'entusia
smo e con calma riflettete: è 
forse triste privilegio italia
no quello di rimanere indif
ferenti ad ogni unione di 
associazione per promuove
re e sostenere idee ed opere; 
per vincerlo occorre persua
sione, abilità e propaganda. 

L'individualismo superbio
so è una sciocca nostra ca
ratteristica; per vincerlo bi
sogna sentire la forza del
l'idea che noi affermiamo ed 
anche la sostanziale impo
nenza dei vantaggi che il 
C.A.I. offre. 

Il T.C.L ha portato la quo
ta 1952 da L. 500 a L. 800 e 
il risultato è stato ottimo; 
nessuna lettera di protesta 
o recriminazione ed aumento 
di rinnovazioni di quote al 
19 maggio superiore di 15.000 
unità a quello del 1951. 

Dall'incremento di L. 100 
di quota C.A.I. centrale il 
bilancio centrale ritrarrà cir
ca L. 5.000.000. E' questa una 
cifra che parsimoniosamente 
spesa deve dare un po' di 
respiro e di sviluppo special
mente ai Comitati tecnici 
che oggi hanno stanziamenti 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^niiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Adunata degli sciétori-tinziani 
per il 50" dello Sci Club Milano 

Una data veramente memo
rabile è scoccata il 3 marzo 
scorso: lo Sci Club Milano ha 
compiuto i 50 anni. Lo fonda
rono '41 alpinisti della vecchia 
Sezione di Milano del C.A.I. a 
distanza di pochi mesi dalla 
fondazione del confratello tori
nese, lo Sky Club Torino, do
ve il precursore, l'appassiona
to svizzero Paolo Kind, aveva 
da -qualche anno (1896) pro
pagandato lo sci. A Milano 
uomini ardimentosi avevano 
deciso di \ praticare il nuovo 
sport, ricco di emozioni e i 
migliori nostri alpinisti volle
ro essere fra i primi: purtrop
po dei fondatori sopravvivono 
solamente Guido Silvestri e 
l'avv. Labadini. 

Subito, molti altri entusiasti 
si iscrissero e cominciò così 
la fase di crescita del nostro 
sport e dello Sci Club. I Reg
gimenti Alpini, coadiuvati da
gli Sci Clubs, iniziarono una 
propaganda essenziale con 
istruttori norvegesi. Audaci 
alpinisti iniziarono l'esplora
zione invernale delle Alpi con 
grande successo; elementi del
la colonia svizzera di Milano 
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L'asseÉlea delie Sezioni M a r i i e 
Nella sala della Sezione di 

Milano si è tenuta il 20 aprile 
l'Assemblea diretta a prende
re decisioni circa la prossima 
assemblea generale del C.A.I. 
., Presiedeva, il Comm. Mario 
Bello ed erario presenti l'Pre
sidenti e Delegati di 20 Sezio
ni, nonché alcuni Consiglieri 
centrali.' 

11 Presidente ritiene oppor
tuno che si esaminino solo 
alcuni articoli importanti pro
posti dalla Commissione pei 
la modifica dello statuto. I) 
dott. Saglio fa una ' relazione 
generale e si prende in consi
derazione l'art. 9, che stabili
sce il reclutamento soci; al
l'unanimità si chiede che ven
ga formulata una affermazio
ne di territorialità e si dà allfi 
Presidenza incarico di studia
re una formulazione esatta, 
anche se conciliativa. 

Si discute l'art. 18 circa 1» 
eleggibilità dei Consiglieri 
centrali: parlano Bertarelli 
Bozzoli, Caudini, Mombelli 
Lombardi, Cifedaro, Silvestri; 
si procede alla votazione e a 
grande maggioranza (3 voti 
contrari) si approva di con
servare inalterato l'art. 18 del
l'attuale Statuto che ha con
sentito già di mutare 14 con-

Sono aperte le i>crìxioni alla 

SCUOLA NAZIONALE ESTIVA DI SCI 

del 
GINO SEGHI 

Turni settimanali dal 28 giugno al 30 agosto 

C.A.L BERGAMO, Piazza Dante 1 - Tel. 37-01 

siglieri in pochi anni. 
Si passa all'art. 29, riguar

dante le Sottosezioni: vari 
oratori si dichiarano favore
voli alla istituzione libera dì 
Sottosezioni, contrariamente; a 
quanto propone la Commissio
ne, e infine si decide di con
servare inalterato il testo del
l'articolo stesso vigente, con 
l'aggiunta: « E' vietato alla 
Sezione e alle Sottosezioni di 
costituire gruppi di non soci >. 

Esaminato l'art. 32: provve
dimenti tendenti a rafforzare 
l'autorità della Sede Centrale 
nei confronti di Sezioni non 
adempienti alle norme statuta
rie. Dopo breve discussione 
l'Intero articolo proposto dalla 
Commissione è approvato. 

Richiamatasi la proposta del 
Consiglio generale di aumen
tare la quota centrale di L. 100, 
parlano • Saglio, Bertarelli, 
Gandini, Bozzoli, Crèdaro, 
Bello, Ghezzi, Silvestri, Mom
belli, in gran parte favorevoli, 
mentre due esprìmono riserve. 

Per le candidature di Censi-
glieri lombardi scadenti, l'as
semblea è d'accordo unanime
mente perchè il posto di Orio 
(Brescia) sia assunta da Son
drio e che Monza riferisca al 
Presidente Bello circa la can
didatura di Bogani uscente e 
rieleggibile. 

Approvata la rielezione dì 
Vallepiana, l'assemblea si 
scioglie. 

ci furono preziosi amici; Da
vide 'Valsecchi e l'avv. Cleto 
Tosi sono i presidenti anima
tori. La prima guerra mondia
le provocò uno straordinario 
diffondersi .dello sci e lo Sci 
Club Milano ebbe il vanto di 
fornire un centinaio' di ele
menti ufficiali che guidarono 

reparti sciatori in azione, 
specie nel 'V Regg. Alpini. Un 
ufficiale sciatore famoso, Cor
rado 'Venini medaglia d'oro, 
scrisse e propagandò il famo
so Inno degli Slciatori. 

Ma fu dopo il' 1919 che co
minciò la vera epopea dello 
sci con una diffusione e un 
vero slancio, stupendo di pro
paganda. Fu un vero trionfo, 
specialmente nel campo ago
nistico. 'Vittorio Mezzanotte, 
Aldo Bonacossa, Mario Bello, 
Guido Bertarellii Emilio Ro-
manini, Ugo di Vallepiana 
conducono l'ascesa. Nel 1921 
lo Sci Club Milano è promo
tore energico della fondazione 
della Federazione Italiana del
lo Sci che governò da allora 
le competizioni sciistiche ari-
che all'estero. Notevole svilup
po ebbe nei primi anni i l salto 
che poi andò purtroppo decli
nando. 

Nel 1925-3S lo Sci Club dà 
mano a una notevole edizione 
di Guide fondamentali sciisti
che e alpinistico-sciistjche. Ri
cordiamo i volumi < Cento 
domeniche e Quattro settima
ne >, < 468 Itinerari Sciistici >, 
e Adamello », < Ortles-Ceve 
dale > (in tedesco), < Monte 
Bianco», <Eorma^za • sciistica» 

Carte sciistiche furono com
pilate in unione al Touring 
Club Italiano: Monte Bianco, 
Rosa, Dolomiti, ecc. 

Intanto . lo sci si sviluppa 
sempre più e si polarizza in 
modo straordinario sorpren
dendo e meravigliando i mi
gliori conoscitori dello sport 
italiano e la nostra Associazio
ne può dire di aver avuto 
sempre una notevole .impor
tanza come guida in questo 
travolgente sviluppo. Anche 
in saggi minori: sono noti i 
primi corsi di sci fatti in città 
< a secco > e ripresi alla do
menica al Mottarone (1924)-e 
l'azione tenace e vittoriosa di 
persuasione svolta dal Presi
dente 'Valsecchi presso le Fer
rovie dello Stato per far ac
cettare gli' sci nelle vetture 
ferroviarie. 

luppo, lo Sci Club Milano ave
va 900 soci e una cordiale ma
nifestazione comrìiemorativa 
celebrò l'anniversario. 

Nel 1940 lo Sci Club IMi-
lano si fece promotore di 
un'Adunata di sciatori anziani 
aventi almeno 25 anni di sci 
e in tale occasione rilasciò 
un brevetto e un distintivo 
molto graditi: in tale occasio
ne convennero' a Milano in 
banchetto di caldi ricordi i 
pionieri dello sci da ogni par
te d'Italia, compreso im folto 
gruppo da Torino. 

Nella seconda Guerra mon
diale gli Alpini sciatori tenne
ro alto come sempre il nobile 
amor di patria'e il saldo co
raggio dei montanari. 

Nel giorno della gloria in
nalziamo un pensiero di rico
noscenza a tutti coloro che 
contribuirono così efficace
mente al trionfo dei nostri 
ideali; di vigor di vita, di amor 
di Patria, di ampre alla Natu
ra e in nrim.o luogo ai Pionie
ri, ai Presidenti e ai Consi
glieri che diedero la loro ope
ra intelligente; alla Associa
zione. 

Il Presidente e il Consiglio 
dello Sci Club Milano, nell'in-
vitare ì consoci a festeggiare 
il lieto anniversario,, saranno 
lieti di rinnovare l'amicìzia 
antica coi pionieri dello sci 
e coi colleghi più appassionati 
di ogni parte d'Italia. 

La 5 vecchia «guardia dello 
sci » è invitata ad adunarsi. 
La notizia già -riportata dallo 
Scarpone nei dbè numeri pre
cedenti ha • sontevato ' grande 
interesse nei circoli sciatori. 
La Direzione dello Sci Club 
Milano ha costituito un Co
mitato d'onore al quale han
no aderito il cav. rag. Piero 
Onegliò presidente della F.I. 
S.I. e Bartolomeo Figari Pre
sidente del C A I . Hanno dato 
cordialmente la loro adesione 
i Comandanti delle' Divisióni 
Alpine e dei Reggimenti Al
pini, 

La distribuzione del Bre
vetto di anzianità e del distin
tivo ' a coloro ciie hanno su
perato i-30 anni di sci verrà 
fatta al banchetto commemo
rativo., Coloro., (che vogliono 
intervenire si "affrettino a in
viare la loro adesione all'Adu
nata occompagnata anche dal
la quota di iscrizione al ban
chetto. , Verrà .i pubblicato un 

anziani viventi con la data 
d'inizio della loro attività 
Detto elenco, assai interessan
te, verrà approntato per il 
banchetto. 

La Direzione 
dello Sci Club Milano 

IODI 

Elementi di Bilancio 
Consorzio Guide . . , , • , 
Comitato Scientifico 
Campeggi e Accantonamenti , 
Scuole d'alpinismo . . . . 
Comitato Pubblicazioni . , 
Biblioteca Sede Centrale . . 
Cinematografia . '. -, , . 

.\ Soccorri-,iu-.montegnaj-.*...,.v» A» R ..„ 
Istituto V. Sella . . 7 . . . > 
Commissione Rifugi . . . 

Guida Monti d'Italia . . . 
Altri elementi: 

Propaganda > — 
Spese di amministrazione aumento di 1 milione 

Preventivo 1952 Sperato preventino 1 
L. 800.000 L. 1.000.000 
» 300.000 » 600.000 
» 50.000' » 100.000 
> 300.000 » 500.000 
» 100.000 . » 700.000 
» 200.000 " T> 300.000 
» 500.000 » 700.000 

.,.j>..4 , 2O0.0Q0 . ! . . » , 5oaooo 
> ' ' 150.000 » 150.000 
3. 50.000 » 100.000 

L. 2.650.000 L. 4.650.000 
» 500.000 » 1.000.000 

500.000 

Nel 1927, all'apice dello svi- piccolo elenco jdegli Sciatori 

« Mercato mondiale degli 
sport invernali» è il nuovo 
titolo della Sezione sport in
vernali e industria della mon
tagna della Fiera di Grenoble, 
che avrà luogo dal 7 al 16 giu
gno p. V. ' 

C. A. I. - SEZIONE DI MIANO 

ECCEZIONALE SERATA CINEMATOGRAFICA 
MERCOLEDÌ' 21 MAGGIO - ORE 21,15 ' 

Aula Magna Liceo Beccaria (S. Alessandro) 
G. PEDRET di Saint Moritz, t oma a Milano! ' ' 

L'autore degli indimenticabili iiitns: « Quattro stagioni In 
Engadina », « Ascensione militare al Bernina » e altri, pre
senta agU alpinisti milanesi 1 suoi nuovlsslriil filma a co
lori In prima visione: 

a Saifli Iflorilz ^ iseeDÉni in Val Bregaglia 
Ingresso 1,. 150: In vendita esclusivamente presso la Se

greteria C.A.I., -via Silvio Pellico 6, per 1 soci. 
Non saranno In vendita biglietti aU'lngresso della sal& 

Sabato 31 maggio ore 20 
Adunata e pranzo 'di amici

zia a JUilono al Ristorante 
Commercio (Piazza Duomo) e 
successiva distribuzione dei 
Brevetti di sciatore anziano e 
dei relativi distintivi. 

Quota di partecipazione al 
pranzo L. 1200; tassa d'iscri
zione per gli Sciatori trenten
nali e cinquantennali L. 300 
(che dà diritto al Brevetto e 
al distintivo). 

Oomenica e lunedi 1-2 giugno 
Gita o Cervinia in pullman, 

con mèta sciistica da desti
narsi. Quota L. 3500; partenza 
da Milano il mattino del 1' 
giugno alle ore 10. Ritorno a 
Milano nel tardo pomeriggio 
del 2 giugno. 

Per iscrizioni e più- partico
lareggiate informazioni rivol
gersi alla sede dello Sci Club 
C.A.I. Milano, via Silvio Pel
lico 6, Milano (tei. 808.421). 
'' P.S. - Coloro che non aves
sero già denunciato la loro 
attività di sciatori-in occasione 
dell'analogo riunione del 1940, 
possedendo allora i 25 anrii di 
anzianità, sono pregoti di in
viare olio Sci Club Milano 
lettera con i dati comprovanti 
la loro anzianitd allo dato 
odierna. 
iitiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Il culto del Cervino 
In Svizzera 

Sull' ingresso dell' Alpines 
Museum di Berna vi è una 
scritta bilingue a vistosi ca
ratteri: < Das Matterhom im 
Gefahr! Le Cervin est en dan 
ger! ». E nel vestibolo del Mu 
seo una fanciulla invita ad ap 
porre la firma ad una energi
ca mozione del Club Alpino 
Svizzero: si compia ogni pas
so presso i Governi d'Italia e 
di Svizzera — dice la mozio
ne — sì faccia ogni possibile 
tentativo per salvare il Cer
vino. Salvarlo dalla minaccia 
del progetto di funivia sulla 
sua vetta. 

La raccolta delle firme ha 
avuto grande successo; figu
rano nei moduli nomi di ame
ricani del Nord e del Sud, di 
australiani, di indiani, di giap
ponesi. Il CA.S. ha inoltre 
raccolto in una sala del Mu
seo tutto quanto può raccon
tare e illustrare la ricca storia 
del Cervino. .Attorno a un 
grande plastico centrale sono 
ricordi e cimeli delle ascen
sioni al Cervino e pitture, boz
zetti e attestazioni di poeti e 
di scrittori, a cominciare da 
John Ruskin. 

L'Assemblea di Milano ha 
dunque un compito essen
ziale da compiere: dare os
sigeno al le attività del C.A.I. 
nazionale. Una maggiore di
sponibilità di mezzi al centro 
darà altresì modo dì ottene
re anche a Roma riconosci-
nienti, appoggi e fondi, giac
ché è solo dalla «messa in 
luce » delle nostre attività 
dei nostri compiti specifici di 
ente nazionale della Monta 

gna che possiamo sperare 
aiuti. 

Vogliamo appoggi per una 
spedizione alpinistica all'e
stero, vogliamo assegnazioni 
per la ricostruzione dei Ri
fugi, spesa enorme che ci ha 
schiacciato per quattro anni 
e dalla quale stiamo svinco
landoci con ardore e con va
lore: vogliamo essere pro
tetti da un assalto insidioso 
contro gli scarsi privilegi le
gislativi dei nostri Rifugi, 

ÌD'aquila à tt Centrale del CU. 
Sui dirupi asprissimi del 

Pizzo di Prata in Val Coderà 
è stato catturato da quei val
ligiani, che in folto stuolo 
fanno parte della Sottosezio
ne « Valcodera > del C.A.I. 
Dervio, un bellissimo giovane 
esemplare di aquila reale. 

La Sezione stessa, con le sue 
Sottosezioni, ha pensato di 
farne un dono alla Sede Cen
trale del C.A.I, che ne era 
priva, onde non mancasse più 
questo ornamento che con la 
stella d'Italia è il motivo prin 
cipale delle nostre insegne. 

La Presidenza Generale ha 
molto gradito l'omaggio e ha 
indirizzato a Guido Silvestri, 
Presidente delle Sezione di 
Dervio, le seguenti parole: 

e II Presidente Generale mi 
ha pregato di porgerle il suo 
più vivo ringraziamento per il 
gentile omaggio che la Sezio
ne di Dervio e le dipendenti 
Sottosezioni di Valcodera 6 
Sellano hanno voluto fare a 
questa Sede Centrale. 

Il magnìfico aquilotto, che 
è già stato portato all'imbal
samatore, ornerà quanto pri
ma l'ingresso di questa Sede 
Centrale quale prova di af
fetto e di attaccamento della 
Sezione di Dervio verso la 
nostra cara famiglia alpini
stica. 

Il Presidente Generale, nel-
l'affidarmi l'incarico di por
gerle i suoi personali ringra
ziamenti, mi ho pregato di 

voler rendersi interprete di 
questo sentim,ento verso tutti 
i soci della Sezione di Dervio, 
verso le dipendenti Sottose
zioni ed anche ' verso tutti 
quei valligiani che si sono a-
doperf'' per Io cattura. 

Il Segretario Generale 
Elvezio Bozzoli Parasacchi » 

vogliamo ottenere il contri
buto dal Commissariato del 
Turismo per i nostri rifu
gi danneggiati dalla guerra; 
vogliamo stringere vieppiù 
legami coi Ministeri della 
Difesa (sussidi per manuten
zione Rifugi), delle Finanze 
(Guardia di Finanza), del
l'Interno (Guide e Portato
ri) , dell'Agricoltura e Fore
ste (Parchi nazionali). 

Tutto questo reclama una 
maggior spesa e mezzi: tutti 
i collaboratori del C.A.I., dai 
Consìgli sezionali alle mag
giori cariche centrali sono 
un'unione di sacrifici perso
nali e di disinteressati sforzi 
per il bene sociale: date a 
questi uomini quel maggior 
incasso di 100 lire per Socio 
che essi invocano per pro
muovere il maggior làene 
comune. 

GUIDO BERTARELLI 
Consigliere Centrale del C.A.I, 

scottature anche solari 

La ristrettezza di spazio 
e la maggior attualità di 
altri argomenti ci obbli
gano a rinviare al pros
simo numero il resoconto 
d^l 16» Convegno delle 
Sezioni Trivcnete d e l 
C.A.L, svoltosi i l 4 corr. 
a Udine; un'importante 
riunione alla Prefettura 
di Sondrio per la Capan
na Marinelli e relativo 
approccio s t r a d a l e ; la 
creazione di un « Centro 
studi scientifici » ai Boc
coli Loria, l'Assemblea 
della F.I.E. ed altre no
tizie e scritti vari. 

sportivi! 

contuslon? -
distorsioni 
strappi muscolari 
reumatismi 
dolori articolari 
scottature 
geloni 

ilGIfAMMINI 
n linimento |solido| che sostituisce vantaggiosamente 
l'acqua vegeto minerale 

-i;-;r'.!; y--^i.i.-.-r' i-o 
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LO SCARPONE 

Le mete dei francesi - Eric Sliipton è par

tito o no? - L'Everest "prenoiato„ fino ai 1955 
La spedizione francese 

«leggera», partita (come 
abbiamo pubblicato lo scor-
so numero) il 22 aprile scor
so per Bombay e Karachi in 
India, in questi giorni avrà 
già raggiunto i piedi del 
ghiacciaio Bhaghierat, nella 
valle del Badrinath, ove con
tava di fissare il campo ba
se, che doveva essere mon
tato precisamente verso il 
15 màggio. Tale campo avrà 
la durata di circa un mese, 
tempo in cui i membri della 
spedizione compiranno le lo 
ro scalate alla parete nord 
del Chan Khamba (m. 7200 
circa), dato che la stagione 
dei monsoni incomincia ver^ 
so la metà di giugno e rende 
diffìcili le ascensioni ad alta 
quota. 

Della spedizione svizzera 
non si sono avute altre noti-

., zie, dopo (Quelle da nt^i pub
blicate lo' scorso-numero; 
d'altronde è troppo presto 
perchè se ne sappia qualche-
cosa. 

Silenzio assoluto su quella 
sovietica. 

A queste spedizioni biso 
gnerebbe aggiungerne, se
condo quanto ha annunciato 
recentemente la « Neue Zur-
cher Zeitung », una britan
nica, quella diretta da Eric 
Shipton e alla quale parte 
ciperebbero Campell H. Se-
cord, E. Hillary, E. H. Riddi 
ford, G. Lowe, R. C. Evans, 
A. Gregory e T. Bourdillon 
Suo scopo ' è l'esplorazione 
del massiccio poco conosciu
to del Cho Oyu (Nepal) e la 
scalata della cima omonima. 
Il Cho Oyu (m. 8153) ha la
ma di essere un « ottomila » 
relativamente facile; tutta
via, essendo quasi sconosciu
to, potrebbe riservare delle 
sorprese. 

Ma notizie diramate dai 

quotidiani nell'ultima quin
dicina di marzo parlavano di 
quattro inglesi partiti dal
l'Inghilterra con un ambi
zioso disegno: quello di rag
giungere la vetta dell'Eve-
reste seguendo una nuova 
via dal versante sud-occi
dentale, attraverso.il Nepal. 
Spedizione sempre guidata 
da Eric Shipton e composta 
da W.-Murray, uno scozzese 
di 38 anni che l'anno scor
so capeggiò una spedizione 
scozzese sul Garhwal Hima 
laya, dal venticinquenne dr. 
Michael Ward, uno dei mi-
gliori rocciatori inglesi e da 
T. Bourdillon, altro buon 
alpinista. Caratteristica di 
questo gruppo è la leggerez
za, secondo il sistema adot
tato dai francesi; ad essa 
prenderebbero parte infatti 
solo dieci po^tatorii in con
fronto alle ceptinaip impie
gati in spedizióni, precedenti. 
Il materiale sarà pure tutto, 
più leggero: corde, di nilonj 
scarponi con suole di gom
ma, tende di minimo peso, 
ecc. Per risparmiare ulte
riormente sul peso i quattro 
non porterebbero, né appa-
recchì radio né bombole di 
ossigeno. Per la prima volta 
farà poi la sua comparsa sul 
l'Everest la penicillina; la 
spesa della spedizione non 
dovrebbe superare le 2500 
sterline, 

A queste contradditorie 
notizie sui progetti di Eric 
Shipton, per altro non con
fermate in seguito, la r i 
scontro una recentissima (8 
maggio) da Nuova Delhi, se
condo cui tutte le scalate 
dell'l^verest sarebbero - « pre 
notate > fino al 1955 ,in quan
to per tentare la conquista 
della massima vetta del 
mondo bisognerà... lare la 
Ala. Ciò dipende dal latto 

ORGANIZZATO DALLA SEZ. DI VIGEVANO DEL C~AJ. 

NEL IIIFDIilO " C i n i DI VIGEVANO,, (m. 286S) AL COL D'OLEN 

T n m i sett imanali dal 6 lueUo a l 7 se t t embre 1952 

I turnisti usufruiranno di: 
— pensione completa per giorni 7 (da domenica sera alla 

successiva domenica mezzodì), con pernottamento in ca
merette a due letti con biancheria; 

— due gite (Punta Vittoria e Punta ,Gr>if^ttì,. Capanna R. 
Margherita) con accompagnamento di guide del CJ\..I. 

BAR - PRIVATIVA - TELEFONO - LUCE CHIESETTA 

Per intormazlonl e Iscrizioni rivolKersl alla Sezione del 
CAJ. Vigevano, corso Vittorio Eman. 24, telef. 51.01 

che il governo del Nepal 
autorizza un'unica spedizio
ne all'anno. Secondo la tas
sativa disposizione quest'an
no tocca agli svizzeri, che 
prima di partire avevano 
ottenuto l'autorizzazione uf
ficiale dal Governo stesso; 
l'anno venturo toccherà agli 
inglesi e s§ questi lalliranno 
nell'intento, sarà la volta dei 
francesi nel 1954. Se la loro 
ascensione si concluderà con 
un nulla di fatto, saranno 
allora gli svizzeri che si pre
senteranno nuovamente per 
la prova nel 1955. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiDitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiii 

PRIME IPERNALI 
Croda Rossa d'Ampezzo 

. Parete Ovest 
l i 9 marzo siSòi-só cinque 

gióvani facènti parte dèi fa
mosi « Scoiattoli » di Cortina 
d'Ampezzo e cioè Lino La 
cedelli, UgoPompanìn, An
gelo Menardi, Guido Loren
zi e Albino Micheli, sono 
riusciti a scalare la parete 
ovest della Croda Rossa 
d'Ampezzo, ergentesi a nord 
ovest di Cortina. La Croda 
era stata vinta ai tempi 
d'oro dell'alpinismo cortine-
se dai Ghedina, dai Dimai, 
dai Dibona, ma solo nella 
stagione estiva e mai sulla 
parete ovest, la cui attuale 
scalata è quindi la prima 
assoluta e invernale. . 

Alle due del mattino i 

I l penoso caso] lagnanze di alpinisti stranieri 
^ ' " ^ * " " " « ^ pel passaggio dei nostri confiiji 

!.1,L i JifOllMl 
Il 27» organizzato dalla SEZIONE DI MILANO a 

CORTINA (Cianzoppé m. 1732) 
Sette turni settimanali dal 13 LUGLIO al 31 AGOSTO 

Chiedere programma dettagliato al C. A. I. - MILANO 
Via Silvio Pellico 6 

Accantonamento Estivo 1952 
A C O U R M A Y E U R 

GRUPPO AMICI MONTAGNA . MILANO . VIA SAN PAOLO, IO 

cinque cortinesi, dopo aver 
pernottato a Ra Stua, in 
partenza da Campo Croce, 
hanno iniziato il cammino 
che doveva portarli alla ba
se della parete. Quivi giunti, 
dopo aver deposto sacchi e 
scarponi e calzate le pedule, 
iniziavano la diffìcile scala
ta che veniva portata a ter. 
mine alle ore 8,30 in cui toc
cavano esultanti la cima, do
po il superamento di diffì' 
colta di 4 ' e 5» grado e di 
numerose placche di vetrato. 

La notizia di questa im
presa ci,è giunta in ritardo, 
data la eccessiva modestia 
dei protagonisti, che non 
hanno nemmeno voluto 
stenderne una relazione tec
nica, coriie era stato loro f i -
chiesto. ' / 

C.A.I. SEZIONE «XXX OTTOBRE • TRIESTE 

Soggiorni estivi a turni continuati organizzati a 

SOLDA 
nell' incomparabile scenario dell' Ortles, Gran Zebrù, 

Vertana; sistemazione nell'Albergo Tembl 

VALBRUNA 
. nell'incanto della Val Seisera (Alpi Giulie) 

LAINACH cAusTRiA) 
^^ amena loMlità nella _valle_del Moli 

Richiedete programma alla Sezione organizzatrice: 
TRIESTE-- Via D. Rossetti, 15 (telefono 93.329) 

zir 
prenotarsi subito vuol dire prenotarsi In tempo I 

•"••"". a iimiiiiico 
« 

È un Campeggio nazionale conosciuto In tutto II Mondo 

m.iTOO-uaiueni-Courmayeur 
TURIII SETTimAnALI LugllO-AgOStO 
TENDE palchettate ed.Illuminato 
mtCROGHALET COR tutte 18 comodits 
CAMERE a 3 e più pqstl - BAITE 
SALA pranzo In grandiosa veranda 
VITTO SANOed ABBONDANTE 
Antipasto e dolce 2 volte la settimana 

TRASPORTO GRATUITO DEI BAGAGLI 
E LA NOUITA 1952 

A l C A M P E G G I O i n F U N I V I A ! 
Riduzioni tulle funivia e Scuola e«Uv> di Sci 

4 A ^ 
P R O G R A M M I 
I L L U S T R A Z I O N I Glli-VGEr?'o' 

GALLERIA SUBALPINA 
R I N O - T e l . 44.611 

6° SOGeiORi ALPESTRE 
VACANZE Ideali con modica spesa a S E S T R I E R E 

nel rifugio rinnovato e migliorato 

RIFUGIO UEtlini 
CAÌ -U6ET 

Gran Pomagagnon 
, . Diretta Alverà 
- i r 16 marzo scorso la cor

data composta da Luigi Ghe
dina (del Gruppo « Scoiat
toli» di Cortina d'Ampezzo), 
capocordata, dalla signorina 
Cici Turati di Milano e da 
Ambrogio Gazzetta, ha sca
lato la .«Diretta Alverà», 
segnata da Albino Alverà 
nel 1944 sul Gran Pomaga-
gnon, che fa parte dell'omo
nima seghettata catena ele-
vantesi a nord di Cortina e 
che tocca, con la sua mag
gior altura, i 2400 metrL 

I t re alpinisti hanno ini
ziato la salita alle 11 e so
no giunti in vetta alle 17, 
incontrando difficoltà supe
riori al previsto causa il ve
trato coprente la parte ter
minale della parete, la cui 
altezza dalla base è di circa 
750 metri; per poter rag
giungere la cima i t re han
no dovuto aprire una brec 
eia nel cornicione di neve 
ghiacciata che incappuccia il 
profilo della cresta rocciosa 
La salita è classificata di .5 ' 
grado. -

Nella discesa, la cordata 
ha incontrato seri ostacoli e 
difficoltà nella parte iniziale 
della cosiddetta , «quinta 
cengia », causa l'insidioso 
vetrato e i cornicioni di ne
ve. Da segnalare l'ottimo 
comportamento della signo
rina Turati, allieva del Ghe
dina, appassionatissima per 
la montagna e che dimostra 
di possedere non comuni do, 
ti di ai;rampicatrice. 
(iiiiniiiiiiiiiiiiiuiiiiiiKiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiu» 

Un dono gradito e prezioso 
L'Opera Nazionale , delle 

Chiesette alpine farà dono di 
una copia della «Guida del-
l'Adamello. (volume di prossi
ma pubblicazione a cura del 
C.A.I. e del T.C.I.). indistinta-
meiite senza sorteggio a tutti 
coloro (Sezioni e Sottosezioni 
del C.A.I., Enti turistici ed 
escursionistici o privati) che, 
entro il 30 settembre p. v. le 
faranno pervenire un'offerta 
di almeno L. 5000 a favore 
della erigenda chiesetta al 
Passo del Pordoi. , 

Le offerte possono essere di. 
rette all'Opera Chiesette al
pine, Brescia, via Cairoli 19, 
anche a mezzo del suo C.CP. 
n. 17/405. 

Storio particolarmente pe. 
nosa quella di Nino Corsi di 
anni 26, guida alpina, maestro 
di sci e custode del Rifugio 
Eugenio Sella (M.Rosa)i Vari' 
no scorso, forse in seguito a 
una sudata, si prese una pleu 
rite do cui fluori, ma costretto 
per le esigenze della vita a 
continuare, benché convale' 
scente, il suo lavoro nella mi
niera aurifera di Pestareria, 
ebbe in sepuito un polmone 
intaccato da un . ascesso. Il 
Corsi ^tt ricoueroto per 3 mesi 
in ospedale a Verbanìa ma il 
suo stoto non mieliorò. Il gio
vane si recò allora all'Ospe
dale Maggiore di Milano: il 
distintivo dì guida gli valse la 
visita gratuita dì uno speciali. 
sta appassionato della monta
gna che non volle aggravare 
le già disastrose condizioni 
/inonziarie del malato. Il re
sponso fu di eccezionale gra
vità: o sottoporsi subito a un 
costosissimo intervento chirur
gico o considerarsi spacciato 
nel giro di pochi mesi; senon-
chè il costo dell'operazione si 
aggirava sulle 500-600 mila 
lire. Dove trovare una som,ma 
simile? Sposato da poco più di 
un anno, il Corsi in febbraio 
aveva perduto la sua primo 
bambino di 4 anni, deceduta 
in un ospedale dì Novara. MoU 
tò denard Se n'ero ondato per 
la malattia, i funerali,e il tra
sporto della piccola salma a 
Macugrutga. __ ' -

Il giovanf macugnaghese, 
posto di fronte al terribile di
lemma: o farsi operare o mo
rire, si rivolse al proprio Co
mune chiedendo che lo aiutas
sero a sopravvivere, ontici-
pondo il costo dell'intervento. 
300 mila lire, più le spese di 
degenza: un impegno dì oltre 
mezzo milione che le finanze 
comunali non avrebbero as
solutamente potuto sostenere. 
Ma come si può abbandonare 
un fliovane che ho sempre 
onorato il proprio paese? Il 
Comune si è fatto garante e il 
Corsi è stato operato felice
mente il 27 febbraio scorso a 
Torino. 

I crucci del fliocone non so
no però yìniti; egli ho promes
so dì saldare il suo debito e 
Io pogherd. Ma in quanto tem
po? Potrà ancora.lavorare in 
miniera, fare la guida, salire 
carico alla t Sella », quondo 
per arrivare ci uogliono quot-
tro ore di faticoso cammino? 
Ma il Comune di Macugnaga 
non può fare di più; la nuova 
amministrazione ha ereditato 
una situazione finanziaria. di
sastrosa. 

II problema di questa guida 
potrebbe tuttavia esser risolto 
con- l'aiuto della grande fa
miglia olpinistico. iLo solido-
rietd che lego chi va in mon
tagna dovrebbe manifestarsi 
con-una serie di simpatici ge
sti. Gli uomini della Scuola 
alpino militore hanno dato il 
loro sangue durante l'inter 
vento subito dal Corsi e gli 
hanno salvato la vita; con un 
piccolo «ocri^cio pecuniario 
gli alpinisti di tutta Italia pò-
trebberò salvarlo del tutto. 
Basta rivolgersi al Comune 
di Macugnaga o al nostro gior
nale, che sarà ben lieto di 
contribuire al benefico com
pito^,,... ...^,^ ..,/.,..l,. :,i,v, ;,.„•. 

Fnlvfo Camplottl 

Il Corso addestramento Guide 
del Comitato piemontese 

n Corso di addestramento 
Guide e Portatori indetto dal 
Comitato • piemontese-ligure-
toscano del Consorzio nazio
nale Guide e Portatori del 
C.A.I. avrà luogo quest'anno 
al Kifugio « Città di Vigeva
no . al Col d'Olen (M. Rosa) 
dal 27 agosto al 7 settembre 
p. V. Le relative domande di 
partecipazione dovranno per
venire al suddetto Comitato 
(via Barbaroux 1, Torino) 
entro il 30 corrente. 

GU ultimi ntmieri di Lea 
Alpes, del Club Alpmo Sviz
zero, recano l'eco di lagnanze 
da parte di Coinitive che la 
scorsa estate sono state ferma
te dal nostri doganieri-e guar
die di confine durante la di
scesa sui nostri Versanti della 
catena : alpina. | ;, . : 

Un gruppo • di-t sei svizzeri, 
aventi tutti il «passaporto in 
regola O' che r.venivano da 
Arolla attraverso il Col Col-
lon, dovettero ' pairlaibentare 
per più di un'ota a Valpelli-
ne; si '- rimproverava a quésti 
escursionisti di';esser entrati 
in Italia da. una'via non auto
rizzatale i doganieri pretende
vano di far lorOi risalire tutta 
la Valpellina per ritornare in 
Svizzera dalla iitrada donde 
erano venuti. Essi poterono 
infine continuare il loro cam
mino per l'intervento del cu
rato locale. Un'altra comitiva 
avrebbe avuto • difficoltà nella 
discesa dal Col,„de l'Abrun su 
Devero. ^;; i ' > 

Da parte sua i'^Ipiiic Jour-
nol (a.' 293) presenta le' la
gnanze di una comitiva venu
ta da Chaurion ;iix Valpelline 
attfaverso il Cofed'Oren: «Le 
guardie del.po^;, .di dogana 
soprtt Biona^si!f^fiitTaror}o ar
roganti è impprtiòté. Esse fru
garono tutti i nostri sacchi e 
ci dichiararono ch^ loro stret
to dòu ere era diìtrottenerci e 
far ropporlo ai loro superiori. 
Ma dato il cattivo i tempo;'— 
pioveva a dirotta —' ammisero 
che si trottotJa di un caso d\ 
forza maggiore p ci ouforiz-
zarono o continuare la nostra 
strado». • K'; '• 

Una comitiva friflnl fu trat
tenuta a Cataeggio (Val Masi
no) e non venne lanciata li
bera che dietro', promessa di 
rientrare direttamente in 
Svizzera attraverso la vetta 
del Disgrazia. ,, ; 

Il corrìspondent§ dell'Alpine 
Journal si chiede se le severe 
prescrizioni del tempo fascista 
siano ancora ih vigore per 
l'entrata in Italia attraverso i 
valichi alpini. ,f: ; !.« 

Nella rivista -evizzeta Wos 
Montognes un gruppo di sette 
signorine,, del ,Club \alpino 
femminile svizzero di Thoune, 
portatesi da Bosco Gurin in 
Val Formazza, ' Racconta che 
appena arrivarono nella! valle 
si videro fermate da due do
ganieri che richiesero loro i 
passaporti e dichiaratonb che 
il valico da cui erano passate 
era proibito e pertanto avreb
bero dovuto scegliere un altro 
passaggio. . Si trattava di due 
meridionali non abituati al 
paese — dice testualmente la 
rivista'— che non potevano 
capire come delle donne po
tessero trovar piocere a fati
care in m,ontagha;' non fummo 
nemmeno autorizzate a loscio-
re ì sacchi in albergo. Arrivate 
alla caserma alle 19,30, dovem
mo ancora attendere che pia
cesse al capo di riceverci; fi
nalmente non èbbìmo che a 
depositare i nostri passaporti 
e fummo liberate i senza altre 
noie,. : " 

'Malgrado queste segnàlazio-
nì,'il dótt.'l,u.igrSSylaz, redat
tore di Les Alpés, conclude 
affermando: e Forse vi è qual
che volta eccesso di zelo o di 
severità da parte di certi fun
zionari. L'estate .scorsa io ho 
passato quattro volte la fron
tiera italiana attraverso vali
chi alpini e non ho trovato 
che amabilità e benevolenza 
ai posti ove flii sono prseenta-
to; basterà indubbiamente se
gnalare gli incidenti perchè 
essi non si riproducano più». 

porto, in modo ch,e glt alpinisti 
delle ^fazioni con^nonti ne 
prendessero conoscenzo, evi-
tondo gli inconvenienti segno-
Iati, sempre dannosi al'nostro, 
buon nome. 

Sarebbe molto, opportuno 
che le nostre Autorità compe
tenti diramassero una precisa
zione in proposito, elencondi^ 
i valichi ove è consentito o 
meno, il passaggio'con passa-

19 fluovi maestri di sei 
laureati a Cervinia 

^ Si sono conclùse l'S corren
te sui campi di Cervinia ben 
innevati^ con tempo sereno, 
a 3000" metri, le prove d'esa
me per gli aspiranti maestri 
di sci. Su 40 candidati, 5 non 
furono ammessi per scarsa età 
e 4 erano assenti: sono r i 
masti quindi in 31, di cui 4 
donne. 

Il programma, piuttosto se
vero, comprendeva due slalom 
di 30 porte ciascuno, una pro
va di parallel cristiania, su 
campo libero, una prova su 
campo ripido di discesa a cur
ve strette e successive, una 
di pattinaggio su pendìo leg
gero con'arrivo in piano, esi
bizioni di salto,.prova di pas
saggi forzati costituiti da dóp
pie porte e porte chiuse su 
pendio ripido, esetcìii' a libe
ra scelta incluse le acrobazie, 
Dopo- questi esercizi sono sta
ti esclusi-tì' aspiranti.':(dL cui 
2 ragazze). Seguiva la parte 
didattica, di cultura generale, 
ecc. da cui è risultato che gli 
esaminandi presentavano gra
vi lacune e povertà di hozionl 
culturali, in certi casi la quasi 
totale assenza di queste... 

La Commissione esaminatri
ce, formata da Seghi, Panel, 
Passet e Zanni, segretario Cel
li e aw. Gatto Rolssard per 
la F.I.SJ.,' ha promosso! se
guenti; 

Maestro scelto: Ugo Ho-
squet; maestri: Antonio Bru-
nodet. Celestino Bompard, 
Luigi Bnm, Ulisse Brunod, 
pavide David, Mario Fèrra^-
gut, Giovanni Festi, < Cesare 
Gex, Antonio Girosi,» Bruno 
Gorret, • Silvano Herin, Ada 
Maquignaz, Pietro Maqulgnaz, 
Silvano Maynet, Camillo Pel-
lissier, Aymandina Pession, 
Pacifico Pession e Giulio Sa
lomone. 

Dei cittadini vi è li dott 
Antonio Girosi; due le rappre
sentanti femminili. In massi
ma parte si tratta di aostani; 
qualcuno è di Clavière; infine 
il giovane Salomone, della U. 
G.E.T., gestore del PaviUon 
Frety sopra Entrèves. 

Dal 10 corrente alla Marmo-
lada si sta svolgendo l'altra 
sessione per aspiranti maestri 
di sci della zona centro-orien
tale. ' • 

liA SEGGIOVIA FEDAIA -
PIAN DEI FIACCONI (Marmo-
lada) sarà completamente rimes
sa a nuovo per il prossimo a-
gosto. 

Quel che fa a Milano; 
la "Protezione Natura,, 
Come annunciato, la SeziO' 

ne di Milano del ;. Movimen' 
to per la protezione della Ha 
tura», che ora ha cambiato 
la propria denominazione in 
« Unione Italiano per lo pro
tezione dello JVotura ., ha or. 
ganizzato durante la Piera di 
Milano un'esposizione, pro
pria, sita presso la casetta sil
vestre nel reparto, del Turi
smo'? lo spiazzo circostante 
con piante ombrose, recinti 
per animali - selvatici' (mar
motte, mufloni, caprette sel
vatiche, ecc.) e soprattutto 
un monticello di roccie e ter-
r^ riportata, sulle cui pendici 
e anfratti vennero sistemate 
piante e fiori alpini freschi, 
con le varie qualità di gen
ziana, anemoni, primule, eri
che, pervinche, ecc., ossia tut
te le specie che fiorivano in 
aprile, ogntma distinta^' da 
cartelli con la denominazione 
in latino. Alle pareti del pie 
colo padiglione erano cartelli 
e tavoletet che ammonivano 
al rispetto delle piante in 
montagna, integrati da opU' 
scoleti e déplionts distribuiti 
al pubblico. Un insieme, at
traente, che è stato visitato 
per tutta la dijrata della Fie^ 
ra da una quantità considc' 
revoledl persóne. E' sperabi. 
le che 'questa propaganda 
spìcciola^ produca'' qualche efi 
tettò Jn ' avvenire.'".. • ; ; ; ., ! 
• La "stessa Unione" hàr ora 
edito un primo"" numerò spe
rimentale di una rivista in 
formato tascabile, su , carta 
patinata, molto ben riuscita, 
con varie fotografie di sug
gestivi gruppi montuosi e di 
fauna alpina, nonché due tâ  
velette a colori riproducenti 
18 esemplari di fiori di mon. 
tagna, accompagnate da un 
articolétto descrittivo del dr, 
A Meschià, Presidente del-
l'Unionei 

La riunione settimanale dei 
soci e simpatizzanti è fissata 
per il giovedì sera alla Pa
sticceria S. Babila, in, saletta 
riservata ove avranno luogo 
proiezioni. Le prossime sa
ranno: 22 corr. rag. De Mar
chi Gherini « Proiezioni alpe
stri»; 29, Longoni: «Proiezio
ni di alta montagna ». In
gresso libero, cohsumazione 
obbligatoria a prezzi normali. 

Altre manifestazioni del 
corrente mese: 24, ore 17: ap-
pimtamento al Museo Civico 
di Storia Naturale in corso 
Venezia 55 per una visita alle 
prime, nuove sale allestite, di
retta dal prof. MoltonI; 25, 
in bicicletta aUa brughiera 
di Gallarate per ammirare la 
fioritura delle ginestre, visita 
al campo . d'aviazione della 
Malpensa é degli Impianti 
idroelettrici' Vizzola, colazio
ne al sacco; ritrovo alle ore 
6 all'Arco della Pace. 

Per informazioni e iscrizio
ni rivolgersi all'Unione ItaL 
Protezione Natura, via Zum-
bini 39, Milano (t^l. 479.821). 
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Il G.A.I. di Buenos Aires 
ha festeggiato i salitpri del Fitz Boy 

La* sezjpn© Ajrgentina dèi 
Club Alpino Italiano, hai.or-
ganizzato nella sua sede di 
Buenos Ayres la sera del 
27 marzo scorso una mani
festazione di' fraterna sim
patia in onore dei francesi 
che harino recentemente 
vinto il Fitz Roy e l'Acon-
cagua e del tenente del
l'Esercito argentino che ha 
partecipato alla scalata' del 
secondo picco delle Ande. 
Spontanea e calda riunione 
che ha richiamato nel palaz
zo di via Alsina un pubblico 
numeroso e varie autorità, 
fra cut il Console generale 
d'Italia e il viceconsole. Era-
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.Ricominciano le disgrazie 

la teleferiea al Pie du Midi 
Il primo tronco della tele

ferica che deve unire la stra
da del .Tourmalet al Pie du 
Midi, nei pressi di Bagnère-
de-Bigorre, è stato messo in 
servizio in questi giorni. 

Questa nuova teleferica par
te dalla stazione di sport in
vernali de La Mongie (metri 
1745) sulla strada del Tour
malet e sbocca a 2340 m. al 
Taoulet, con un dislivello di 
600 metri. Le cabine, che pos
sono trasportare 30 persone, 
compiono il percorso in 4 mi
nuti e 35 secondi. La seconda 
parte della teleferica, la Taou-
let-Osservatorio del Pie du 
Midi, sarà realizzata prossima
mente. 

Caduto da una parete 
; ; del Resegone 

Un giovane dì Pescarenico, 
il ventenne Antonio Monti, 
non si sa esattamente in quali 
circostanze, è precipitato lu
nedì 14 aprile verso mezzo
giorno dalla parete che dalla 
Comera porta direttamente al
la vetta del Resegone e che 
viene denominata «parete de
gli Alpini ». Era con lui il fra
tello Cesare, buon conoscito
re della montagna e della pa
rete stessa, non difficile del 
resto e~ in- buone condizioni, 
dato il tempo asciutto. Avver
tito il custode del Rifugio 
Stoppani, Ugo Tizzoni, si 
provvedeva al ricupero del fe
rito, che però apparve subito 
grave, tanto che decedeva po
co dopo per 4a-frattura.-della 
base cranica. -

E' la prima disgrazia acca
duta in tale zona e natural
mente ha impressionato tutti i 
lecchesi. ' • 

L'ennesima Ylttima 
della Grignetta 

Il V> maggio la popolare 
Grignetta è stata funestata 
dall'ennesima disgrazia. II gio
vane Guareschi Firmino di 23 
anni, socio dell'A.P.E., abitan
te a Milano in via Lorenteg-
gio 181, dopo aver pernottato 
al Piano dei Resìnelli si reca
va con alcuni amici, lungo la 
Direttissima e il successivo 
sentiero della Capanna Rosal
ba, a risalire quel canale de-
tritico che divide, sul-versan
te sud, il Torrione Palma dal
le Torri Moraschini. Per il ce
dimento di un masso precipi
tava riportando gravissime fe
rite, in particolare interne, 
per cui decedeva quasi imme-: 
diatamente. 

Con la consueta prontezza 
ed abnegazione, la squadra di 
soccorso lecchese composta da 
Cassin, Tizzoni, Dell'Oife, Rat
ti, Mauri ed altri, provvedeva 
al ricupero della salma, che 
veniva amorosamente deposta 
nella cameretta "attigua, alla 
chiesetta dei Resìnelli in atte
sa di essere trasportata a Mi
lano dopo le constatazioni dì 
legge. 

Tragica fine 
di Roberto Zurbriggen 

Mentre ritornava da hma 
ascensione nella zona del Ceri 
•vino, insieme a • una' cliente, 
la famosa guida svizzera e 
campione di sci Roberto Zur
briggen è precipitata il 20 
aprile scorso in un crepaccio 
profondo oltre 20 ' metri, tro
vandovi la morte. La notìzia 
della disgrazia "ha prodotto 
profonda impressione e ha get. 
tato nella costernazione tutti 
gli ambienti sportivi elvetici. 

I l Zurbriggen, che aveva 35 
anni, fu campione juniores di 
sci nel 1937; nel 1947 vinse il 
campionato svizzero ^ei 18 km. 
e quello di gran fondo dei 50 
km. nel 1948, anno in cui, alla 
testa della • pattuglia militare 
svizzera,_colse.;l^^ttoria alle-
Olimpiadi invernali di St. Mo
ritz; nel 1949, sempre guidan
do la sua pattuglia, trionfò alla 
gara 'militare intemazionale 
di Oslo, 

Trascorse poi due anni,(su
bito dopo il suo'matrimonio) 
in India, come istruttore dì 
sci e alpinismo nell'esercito 
indiano. L'anno scorso atten
deva all'allenamento, e alla 
preparazione della pattuglia 
militare elvetica; all'attività 
sciatoria, alternava il mestie
re di guida, nel;cui esercizio 
doveva trovar, .cosi tragica 
fine., , • • • • .;•.; . 

Dne vittime di incidenti 
sciatori' 

La notte del 18 marzo scorso 
è deceduto all'ospedale dì 
Asiago il ventenne Gian Mau
rizio Robini di 'Verona in se
guito a varie ferite riportate 
all'addome per una caduta oc
corsagli nove giorni prima, 
sciando al campo Bellocchio, 
caduta particolarmente atroce 
poiché il povero Rubini, scen
dendo daUa china, segnata per 
lo slalom urtava 'violentemen
te una palina del'tracciato la 
quale, curvandosi sulla neve, 
andava a conficcarglisi con la 
parte superiore nel basso ven
tre. '* 

Nel provare una pista di di
scesa nei pressi di Passo Rol-
le, durante gli allenamenti per 
una gara, il 7 aprile scorso. Il 
finanziere Edoardo NicolancinI 

è finito Contro una pianta fé 
rendosi alla testa. Il povero 
giovane è deceduto dopo mez
z'ora dal suo trasporto all'in
fermeria della' caserma delle 
Fiamme Gialle di Passo Rolla. 

Dall'estero 
Tre giovani sciatori austria

ci sono rimasti uccisi il 12 a-
prile scorso da una valanga 
staccatasi dalla Schliefer Spi-
tze, nella' catena del Cross 
'Vehediger; altri due sono ri
masti feriti e lin sèsto risulta 
disperso. 

LasalmadìSergioFeiroDio 
arnesi 

, A distanza, di quattro mesi 
dalla gua,. scomparsa^ é jstàtà 
rìnVénùlà^ il 21 aprile-scórso, 
alle^,30 in un canalone del 
versahte nord, del. Pizzo delle 
Saette la salma dell'aw. Ser
gio Petronio, partito il giorno 
di Natale scorso per una sca
lata allo spigolo nord del Pizzo 
delle Saette e mai più ritor
nato. Come è noto, le ricerche 
condotte nei giorni seguenti 
in., lunghe ed : accurate perlu
strazioni ' nella zona non ave
vano approdato a nulla. 

La salma dell'avvocato,' che 
è rimasta intatta a causa della 
neve che là ricopriva, è stata 
trasporteta nell^ parrocchiale 
di Levigliani, e ivi vegliata 
per tutta la notte dal 22 al 23 
dalla popolazione locale. 

La mattina del 23 veniva 
celebrata la Messa, e nel po
meriggio, a'weniva il trasferi
mento a Querceta. Dopo una 
breve cerimonia in Chiesa,' il 
feretro, alla presenza, oltre 
che dei familiari, di rappre
sentanze della popolazione di 
Levigliani e dei paesi vicini, 
di varie Sezioni toscane del 
C.A.I., della Direzione e del 
personale della Soc. Solvay & 
C-, veniva'collocato nella vet
tura che lo doveva portare 
fino' a Trieste per la tumula
zione. -

Alle 17,50 11 compianto Ser
gio lasciava per sempre la zo
na ove tante volte aveva ' ri
trovata, in gite, escursioni, 
arrampicate, la serenità e la 

rnopurepresenti ilcàv. Qua
ranta' e il dott. Lucio 
d'Ascoli, presidente e vice 
dell'Associazione Nazionale 
Italiana, che offre signorile 
ospitalità al C.A.I. 

Dapprima vennero esibite 
vedute alpinistiche francesi, 
poi gli incanti di Portofino 
e da ultirrio alcune, pellicole 
riproducenti i più interes 
santi punti delle principali 
città italiane. 

Terminato lo spettacolo 
cinematografico, venne ' of
ferto Un iilunchi durante il 
quale pronunciarono discor 
si il sig. Manfredo Segrè a 
nome del C.A.I., l'andinista 
francése Guido Magnane, il 
tenente Francisco Ibanez e 
'il Console generale, tutti e 
saltanti -l'alpinismo e la fra. 
ternità fra coloro che lo 
praticano. A chiusura della 
bella serata i soci del C.A.I. 
intonarono i vecchi canti al
pini, particolarmente nostal
gici nella capitale bonaeren
se tanto lontana dalla Patria 
e dai monti amati e l'ultima 
loro nota fu sommersa dai 
commossi applausi degli in
tervenuti 

iniii|ifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiiMiiiiii 

Come trovare nuovi mezzi 
per il C i l . 

• fContlnuaz. dallo W pagina) 
certi gravi problemi senza 
indugi e senza pericolo di 
cadere in' errori più gra
vi per ignoranza di situazio
ni locali (perchè purtroppo 
l'Italia è tutta fatta,di pro
blemi- locali).-E-non cela -la 
sua disapprovazione ai si
stemi elettorali delle. Assem
blee. Ma allora perchè non 
affrontare il problema con 
coraggio e su queste colon
ne proporre metodi di ele
zione, numero dei Consi
glieri e soprattutto nomi di 
persone disposte e atte ad 
assumere l'incarico? Si fac
ciano delle liste e così i de
legati avranno maniera di 
discuterne prima e pensarci 
su con ponderazione; e se 
qualche proposto non se la 
sente di prendersi quella 
somma sulle spalle, avrà 
tempo dì rifiutare e dì farlo 
sapere. Si chieda che i Con
siglieri Centrali non possano 
essere anche Delegati, se 
pròprio si teme la pastetta 
elettorale in famiglia. 

« Fuori con le proposte » 
dice il Rovella. Bene, dico io; 
e, incominci proprio lui a 
dare il buon esempio, prò-, 
ponendo nomi e programmi; 
le .Assemblee hanno troppe 
poche ore a disposizione per 
agitare e discutere dalla ra
dice i prpblemi che non sia
no già stati elaborati altro-
•ye, «'Scarpone » incluso. Da 
oggi all'B giugno non abbia
mo tempo da perdere. 

pace di cui la sua attività r i n v A V v i m r w T n r i i n 
professionale gU faceva tanto '"S- GIOVANNI BERTOGLIO 
sentire il bisogno, I Consigliere centrale 

caccia 
fesca- &ibtLcqvea. 
campeggia 
alpinismi. 
escvTSiomsxtLà 
tv-risma 

T rCiOSlìà, della -• 

vita all'aria aperfâ  
riduzioni ferr&vzariV 

G^c^egpor/iì 
PERMONTAGNA 
MOTO E SCI 

ìfetìARTICOLI AMRGA<<MERLE>MERANO< i 
iKlVÉNblWPRÉSSÓ LE BUONE CASE SPORTl̂ /E 

(IL PIÙ' SUGGES'TIVO., CENTRO ALPINO ,- >, 

• 30»/. DÌ ' RIDUZIONE , ' 
, SULLE TARIPPE DELLE GUIDE AI-PINE 

- ^ . — 5 - : ' ' • / ' • 

'Vacanze ideali per famìglie, a prezzi 

convenienti — Biglietti ed abbonamenti 

dì vacanze a prezzi ridotti — 1 ragazzi 

viaggiano gratuitamente fino a 6 anni, 

da 6 a 16 anni riduzione del BOVn — 

Strade alpine con servizio autdpostale 

' dì primo ordine. 

inFORMAZioni e PROSPETTI presso fé AGENZIE VIAGGI 
e l'UFFICIO NAZIONALE ^SVIZZERO del TURISMO 

MILANO - Piazza Cavour, 4 — ROMA - Via del Corso, 177 

HllyglflFIlHES ̂ » 7 A S.lllglllo marebhe 

Ottimo soggiorno estivo In alta mon- D O i - O M I T I 
lagna. VI sono.anoora posti disponibili f\\^^"Z, ^ ' " " '^"^ 
per gruppi a turni settimanali e quin- *®'' * ® * M a r e b b o 
dlclnall, da giugno a settembre. Prezzi convenienti da convenirsi. 

Rihigio-Aiiienio LAGHI GEMELLI 
(m. 2020) Aita Val Bremband 

Neve sciabile a tutto Giugno 0 Si fanno pensioni con 
trattamento ottimo; sconti speciali per còmititie • Ser
vizio di teleferica per i bagagli da Careno fino ol Rifugio 
# Si svolge con ottimi risultati la pesca delle trote. 

Per"informazióni "rivolgersi a PALMINO' PÈDRÈTri 
CARONA (Bergamo), oppure Sezione C.A.I,, piazza 

Dante 1, BERGAMO 

SEZIONE DI MONZA DEL C.A.I. 

RIFUGIO BRENTEI 
DOLOMITI DI BRENTA (m. 2200) 

SERVIZIO D'ALBERGO 
da l 2 0 g iugno a l 2 0 settembre 

Disponibilità 50 letti ' ' 
Gestione: Guida alpina Bruno Detassis 

Collegamento telefonico con Madonna di Campiglio 
(Albergo Bonapace) 

LA MIGLIOR BASE PER LE PIÙ' IMPORTANTI 
SALITE NELLE D O L O M I T I DI B R E N T A 

Facilitazioni per turni settimanali di soggiorno 

Informazioni presso CAI. Monza (Corso Milano, 9) e 
presso Bruno Detassis - Madonna di CampigUo (Trento) 

Ai frequentatori del Rifugio «erranno rilasciati speciali 
buoni pernottamento a premio. Jl tiincifore per esfrozione 
0 fine stagione avrà diritto o 3 giorni di pensione gratuita 
presso il Rifugio stesso da usufruirsi nel corso dello 
stagione 1953. , ' ' 
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poco sotto Fusi] 
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NABCISSUS 
Kella seconda 
maggio, i fiori 
rosi * abbondai 
Prealpi .sono 
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BELLEZZE INGIUSTAMENTE TRASCURATE 

GROSINÀ 
.Nel cuore delle Alpi Reti-

che v i -è un gruppo costituito 
dalle catene e dalle vette che 
cingono la Valle Grosina e da 
quella, che, dipartendosi dalla 
Cima di Lago Spalmo,,la di
vide nettamente in due valla
te secondarie congiungentesi 
nei pressi dèlia frazione, di 
Fusine, chiamate rispettiva
ménte Val. Grosina Occidentale 
e-Val Grosina Orientale e sol
cate, la prima . dar torrente 
Roasco e la secondada Rio di 
Verva, che si getta nel primo 
poco sotto Fusine. ~' 

lie Alpi di Val Grosina'costi-
tuiscono un assieme .di§ ha 
per confini: a Ovfst l à ,Va l 
Poschiaviriai là Vài di Campo 
e là Val Viola I*bschiavina; 
a,Est e a Sud la Valtellina nel 
tratto che. corre da -Tirano a 
Bormio; S-Nord l'ultimo trat
to della Val Viola Poschlavi-
nà, il Passo di-Val Viola e la 
Val "Viola Bormina. 

Si possono considerare come 
un gruppo alpino ,o sé perchè 
si' staccano dalla linea princi
pale .spartimare al Passo di 
Val Viola'f^-vaÌk!ó»'«die'Xiassu-
me tutte"; le cohdizìbni geo
grafiche per essere considera
to limite -dt gruppo. . 

I Pàsà più importanti che 
adducono - alle ^Valli circostanti 
sono: -s '; ; •", 

il Posso di Verva (m. 2314) 
e il Passo Dosdè (m. 2850) che 
mettono, in comunicazione la 
Val Grosina Orientale con 
Bormio e Livigno;' 

il Passo^ di Sacco (m. 2751) 
che mette in comunicazione la 
Val Grosina, Occidentale con 
la Valle di Poschiavo ^e il 
Passo del Bernina. 

-Le Alpi di Val Grosina pos
sono così suddividersi netta
mente in 'tre gruppi distinti: 
- 1 ) il ^ .'gruppo di Piazzi, 

, comprendente tutte le cime (di 
cui oltre 18, superano i m. 3000) 
a oriente del Passo di Verva, 
allineate lungo la dorsaleN.S. 
che ha'inizio con i Corni di 
Verva e il Corno di S. Colom
bano e chei oliare la Cima di 
Piazzi riunisce il Pizzo Cam
pacelo e le interessanti Cime 
del Redasco per terminare al 

. Monte Storile; - • • 

2) il Gruppo di Lago Spai 
mo, disposto da Est a Ovest 

• (pure con 18' cime sopra 
m. 3000) e con i principali 
culmini nel Pizzo Dosdè, 3 Ci' 
me di Lago Spalmo, Cime,di 
Saoseo e Corno Dósdè. Quésto 
gruppo è pure diviso in due 
dal Passo di Dosdè (sul quale 
sì trova il Rifugio ^ella Se
zione di Milano del C.A.I.) e 
dal Saoseo spinge'à Sud uiia 
propaggine che attraverso II 
Pizzo Matto termina al Sasso 
Campana; 

3) il Gruppo delle Sperelle 
e del Teo, disposto da N. a S. 
(con sole 2 vette sopra i 3000 
e con 15 Sopra i<2800), che ha 
inizio al Passo di Sacco e ter
mina al Monte Masuccio so
pra Tirano. .,• ti 
^^La^Valle Grosina appartiene 

per la maggior parte al Comu
ne di Grosio (dal quale prese 
il nome) e solo per una pic
cola porzione a S. del Roasco 
al Comune di Grosotto. E' una 
delle maggiori.tributarie dèli 
la destra dell'Adda, ricca di 
numerpsi laghetti e di ma
gnile! pascoli, nonché di nu
merose e belle cascate. I bo
schi sono -purtroppo in gran 
parte scomparsi, lasciando solo 
il selvaggio -spettacolo delle 
nere o rossigrie vette qua e là 
contornate da modesti ghiac
ciai. 

Le. sue acque sono sfruttate 
da una grandiosa centrale si
stemata fra Grosio e Grosotto. 
•L'accesso più comodo è quello 
che da Grosio, a mezzo di una 

: discreta rotabile porta alla fra-
-zione di Fusine e di qui per 
comode mulattiere: 

in >; ore 2 al rifugio Casa 
d'Eita. (m. 1703), della Fabbri
ceria di Grosio, Composto di 
4 locali con 12 cuccette; cu
cina e stanza da pranzo al pia
no terreno; fino al 1926 il 
C.A.I. Milano ne aveva la 
comproprietà; 

in altre ore 3.30 per comò 
do sentiero prima, poi per 
tracce si raggiunge la Capon^ 

na Dosdè (m. 2850) della Se
zione di Milano del C.A.I., sul 
passo ° omonimo; ora ancora 
inabitabile perchè svaligiata 
negli ultimi eventi bellici, ma 
che verrà probabilmente .rias
settata. E' centro delle princi
pali, ascensioni e traversate, 
che da' essa possono effettuar
si anche nella stagione inver
nale; particolarmente impor
tante per lo sci alpinistico ; 

in ore 3 al Ricovero di Mal-
ghera (m. 1972) detto di N.S. 
della neve, posto in bellissimo 
pianoro erboso circondato da 
una corona di ardite e interes
santi vette. E' compbsto di 
cucina e sala da liranzò al pia
no terreno e di quattro locali 

Le uova 
di Colombo 

Radio.'fqtiotidiani - e "riviste d 
occnpano-àmiiiaiftènté'iir'qfi'ésli' 
giorni delle numerose spedizioni 
in procinto di scalare le vette 
dell'Himalaia. Morire se c'è 
qualcuno che ìndica una sotto
scrizione o intraprenda una cam
pagna perchè anche gli italiani 
si accingano al passo. Mancano 
(orse gli elementr adatti in Ita
lia? Lanciate un fischio e si 
precipiteranno a. voi decine di 
provetti alpinisti pronti a partire. 

Dice:.>è questione di fondi. 
Non dirmi però.che tono intro
vabili. ,. -

, • . • * • 

-I libri dei rifugi stanno di
ventando il ricettacolo delle sce
menze umane. Ovunque tu vada 
trovi la traccia' del cip. Possi
bile che mai nessuno sia stato 
colto in flagrante a scrivere bag
gianate? E in caso affermativo, 
perchè il colpevole non è stato 
costretta a pelare patate nella 
cucina del rifugio? 

• * 

Nelle grandi città vi sono nu 
merosissime società alpinistiche 
e alcune di queste di alpinistico 
hannojSolo .il nome. 
: Dice: non ci sono forse anclie 
molte bocciofile? Appunto, ma 
quelle hanno il coraggio di chia
marsi cosi,- ' ' * -' ' 

• 
Conosco uno che'ha fatto un 

sesto grado sui Corni del Nib
bio e tutte le normali in Grigna. 
Assicura di essere-nn buon alpi 
nisti e non sa chi era De Saus
sure. 

^ipicè:',m](|sa,_cnt è Nordahl. 

' * 
Che ci stanno a fare nei rifugi 

quei cartelli che invitano al si
lenzio nelle ore notturne se poi, 
proprio ' alla una in punto, un 
K coro alpino » ti informa che ì 
papaveri sono alti alti? 

Più cretini di così si muore, 
— diceva l'altro giorno in tram 
un signore con tanto di pancetta 
commentando la notizda di un 
incidente alpinistici — Proprio 
non capisco che gusto ci tro
vino ad arrampicare ' sui sassi a 
rischio di cadere da un momento 
all'altro. 
, Dice: d'accordo, più cretini 
di così si muore; e lei, signore, 
com'è che è,, ancora al mondo? 

CEPPARO 

con circa 16 posti al primo 
piano ed è proprietà della 
Fabbriceria di Grosio, la qua
le concede volentieri il per
messo di uso agli alpiiiisti di 
passaggio. Centro di belle 
ascensioni e ottimo punto di 
appoggio per sci alpii^istico, 
con particolare riferimento 
alla traversata da Grosio alla 
Rosa e al Bernina per il Pas
so di Sacco. • 4 

I segnavie fatti a SUD tempo 
dalla Sezione di Milano sono 
ormai pressoché scomparsi in 
tutta la Valle, della quale è 
auspicabile che la succitata 
Sezione abbia ntiovamente a 
interessarsi, dato che dal 1890 
fino al 1926 la considerava ima 
specie di «feudo, alpinistico» 
né vi è ragione alcuna per cui 
debba disinteressarsi di questa 
sua zona di influenza che pre
senta requisiti di alto interes
se alpinistico e sciistico. 

L'ora di ritornare nella bel
la valle a riprendervi il nostro 
posto deve venire al più pre
sto, i p e f , farla conoscere ài 
giovani che'in maggioranza la 
Ignorano e al C.A.I. di Mila
no non potrà mancare l'appog
gio della Fabbriceria di Gro
sio e della popolazione, tra 
la quale Kiolti ricordano an
cora 1̂ ' cordate dei nostri an-
zioni che la studiarono e la 
percorsero in tutti i sensi dal 
1890 al X915, scalandone le più 
iinportanti vette. Ed è contro 
l'attuale abbandono che si 
sono espressi molti soci nella 
recente assemblea della Sezio
ne. Se a ciò si aggiunge la ge
nerosità, di uno particolar
mente, e di altri soci che ne 
seguiranno ,J'esempio, possia
mo considerare di rapida at
tuazione anche l£( « resurrezio
ne . della Capanna Dosdè. 
Quod'est in vofis. ' 

i^ GUroO SILVESTRI 
C.A.A.I. Milano-Dervìo 

A GENOVA IL 26 E 27 APRILE 

• Quest'articolo «uol essére, sìa 
pur modestamente', una propa
ganda per la regione, e un con
tatto,..' tecnico alpinistico per 
tutti coloro che non la conosco
no; lo spirito dello scritto un 
incitamento. 

Trentacinquemila alpini (non dico ex 
perchè alpini si è per tutta là vita), ve
nuti dalla montagna o che la montagna 
amano sentirsela sotto gli scarponi; ec
co in cifre eloquenti il risultato memo
rabile dcll'onnuale odwnafa in';' .jorze 
dell'Associazione nazionale Alpini, n e l . 

J a superba cornice della grande città 
marinara. ; . 
:, Splendido dunque (e crepi una volta 
tanto la modestia), trionjale successo, 
superiore ad ogni aspettazione. A. giusto 
titolo la Sezione Ligure dell'A.N.A., or
ganizzatrice appassionata e. inappunta-
Sile della grande rassegna, può andar
ne yìerd. . ; : ' r ; 

. Ma tutto ciò sta anche a dimostrare 
la -crescente vitalità dell'Associazione 
che hd saputo attrarre à sé, dopo la 
sud-, rinascite, iitella nuova atmosfera e 
ih così breve giro di anni/ tanta parte 
delle già disperse € fiamme verdi t. 

Erano; diceva, trentacinquernila e 
rotti, che è un bel contare', ed^ erano 
tutti belli "^Cbelle eziorldio le non rare 
pance) ; anzi, visti panoramicamente, 
apparivano anche p iù belli che rion presi 

conclusione sola: lo spinto di corpo è 
rimasto quello che era e'i giovani pol
igono {vecchi . Che è una bella e Cohfor. 
tante'constatazione. 

''-.La sagra ott inse. i l vertice la mattina 
del 27.Efv, quando venne l'ora dell'adu
nata, la quale si svolse in altura (c'era 
da aspettarselo). Indescrivibile il mare 
'fluttuante di cappelli alpini, con la lun-

': ga penna nera piantata diritta o di tra
verso: una scena da ripresa c inemato-
grafica spettacolare. (E dicendo « cap-

, pello », badate, dico molto ma non tutto; 
perchè sotto il cappello ci deve essere 
una faccia di vero alpino... se no, non 
vale una cicca; Ma lasciamo correre: il 
Cappello alpino insomma bisogna saper
to portare, cioè averci la stoffa per non 
far ridere il prossimo. Questo volevo 
dire). 
• Poi le fanfare cominciarono a squi l 

lare e il corteo si mosse, -In testa il la
baro dell'Associazione, fulgido di medà-

.glie. Per due pre le strade di lizza fura
rlo battute da settantamila piote, al suo-

apparivano ancne più oeui cne non presi ^ j„ii>- , . , . ; . . - «-----' — — -
aduno ad uno, contrariamente at.aetto: .• ̂ 9 del l tnno-degl i alptm, mentre qua e 
.Meno semo / p i ù bel i^paremaj^;?; . . ; , f c » : ° ^ S g ^ i ^ ! ^ . 5 : ! ^ ° ' : * ^ . * l £ ? ! ^ l ^ 

^^fliii prò quo 99 

— Santo Cielo! La vetta giusta è, quella laggiù! 

' Scésa dunque sù"<5énova ìa'.valóriBa' lonfogtittr' 
degli <ilpint, ben prestasi dilatava i r r a - - . ' . .j^"""/^'ì"*^'"'' *=Ì" '̂ schierata in due 
diandisi irresistibile per tutte le vie e / f "f„,f*.'̂ "'̂ ^ ? ' » " « P » f « ; f.P^T' f 
le piazze della città, dal monte ol mare. / appliust, lancio di / ìon, s/ar/allto di m a -
Era l'invasione pact/ìca', la : penetrazio-' ntf catini incolori 
ne cordiale,- gioconda, bonaccioni di uo
mini che hanno vissuto nello .montogna 
e che. dallo montàgno han tratto le loro 
semplici virtù: pazienza, tenacia e co
raggio; di uomini rotti a tutti i disagi 
e che .amano il buon vino (sì, forse un 
po' troppo, ma questo non guasta) e 
che qtmndo piove dicono: * Meno viale 
che non si crepa di caldo », e quando il 
sole, gli 'spacca il cranio;- « Meno male, 
che non si marcisce nell'acqua ^.^ 

Uomini di tutti i. colipri, giovoni e 
, non più giovani, vecchioni, anche, v e 
nuti o rinsoldare la cordata, a ripetersi 
la parola della fraternità infrangibile: 
uomini di quattro generazioni, di tutte 
le parti d'Italia dove sorgan montagne e 
di tutte le nappine, che anche vestiti da 
borghese rimangono sempre alpini. E 
tali restano anche nell'abilità di « ar
rangiarsi, », nelle burle e,nelle baruffe, 
tutte cose che alla fine portano a una 

Il corteo intanto scendeva lento e 507 
Tenne come uno fiumana verso la gran
de piazza e il mare; e marciando mi sa
liva alle labbro la, parola in vernacolo 
del € vedo alpin » Agno Berlese: 
Ecolì, Incolonai come 'na volta, 

' Col paso lento, "grave e sempre quelo: 
Un che parla, che conta e st'altro scolta 

; E tutti un po' che- ride sul più belo... 
Ecoli, i canta in coro 'na canson 
Piena de forsa e piena de passion. 

' E ancoro mi veniva di pensare che 
quella discésa' dall'alto in corteo festo
so verso, il mare, avesse in se qualcosa 
di simbolico che non era di. rito; ma io 
immaginavo che, pur nel loro. inconscio, 
tutti l'avvertissero: fosse cioè l'omag
gio che gli uomini dei monti rendevano 
al gran padre, dai cui abissi, all'alba 
della creazione, erano usciti in Catene 
i graniti primitivi delle loro, delle nostre 

A Genova la Mostra 
della Vita all'aria aperta 
:•- <KeUa~rpclnuC'Quindicina -di 
giugno avrà luoi(o a Genova, 
sulla spianata dell'Acquasola, 
là « Mostra della Vita all'aria 
aperta., un'iniziativa che si 
presenta con particolare inte
resse. Promotori ne sono il 
Comune di Genova, l'Knte 
provinciale pel Turismo e la 
Camera di Commercio locali 
che, valendosi della collabo
razione tecnica della Federa
zione Italiana Escursionismo, 
dell'E.N.A.L., del Touring 
Club, della Federazione Ita
liana del Campeggio, del-
l'A.S.C.I., delle Federazioni 
Caccia e Pesca e di altri Enti, 
realizzerà, tramite l'Assessora
to allo Sport e Turismo, que
sta rassegna, che ha lo scopo 
di dimostrare e -^Ailgarizzare i 
vantaggi fisici e morali che la 
vita all'aria aperta elargisce 
senza economia. 

La Mostra avrà una sezione 
commerciale ove le varie dit 
te esporranno tutti gli articoli 
di abbigliamento e attrezzi re 
lativi a queste attività, dall'e 
scursionismo all' alpinismo, 
dalla pesca alla caccia, dallo 

tenda/;ecc Vi'saranno pQÌ- gli 
stands della F.I.E., deU'E.N.A. 
L., del Touring Club, . della 
Pesca e Caccia, ecc. con grafi
ci, fotografie, bozzetti e pla
stici sulle diverse manifesta
zioni della vita all'aria aper
ta. Saranno poi date dall'A. 
S.C.I. dimostrazioni pratiche 
di campeggio e si potranno 
ammirare suggestivi < fuochi 
di campo. La pesca sarà 
presente con una speciale va
sca dove saranno effettuate 
esibizioni di caccia subacquea, 
di nuoto con pinne'e di lancio 
con lenza; completerà il qua
dro una scuola all'aria aperta 
e il servizio dei « segnalatori 
di montagna >. 

Un cinema, installato in una 
grande tenda, offrirà proie
zioni di film, documentari e 
cortometraggi sulla vita spor
tiva, intercalati da conferenze 
e conversazioni in carattere 
con le proiezioni. 

Sarà pure inclusa un'espo
sizione 'di flora e fauna della 
Liguria, una di modelli mari
nari e un'altra di fotografie. 

Urfà serie di manifestazioni 

11 Coro della S;1.T. ha elettrizzato i torinesi 
montagne. EUGENIO FASANA 

sci al "fucile e alla canoa, aliale spettacoli faranno da con-
- . tomo, fra cui, in primo pia-
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esibizioni folcloristiche e di 
gruppi caratteristici, nonché 
uria sfilata di modelli di abbi-
gliamentoda montagna, da sci, 
da campeggio, ecc. 

I visitatori, attraverso un 
itinerario segnato dagli stessi 
segnalatori di montagna, po
tranno agevolmente passare in 
rassegna i diversi stands, il 
campeggio fisso, le esposizioni, 
l'attendamento del Touring 
Club, dell'E.N.A.L. e potran
no poi sostare al Rifugio al
pino della F.I.E.; una fedele 
riproduzione di un ' rifugio in 
grandezza naturale, e l'osteria 
caratteristica di montagna. 

Due campeggi fissi, ai mar
gini della Mostra, potranno 
ospitare i visitatori provenien
ti -da, fuori. Genova,-!- ^^ìxa.ìi 
avranno modo anche di effet
tuare comode e interessanti 
escursioni organizzate sull'Ap
pennino ligure o brevi crocie
re sulla Riviera. 

In occasione della. Mostra è 
stata accordata la riduzione 
ferroviaria del 30 "/« e saran
no organizzati treni turistici 
dalle principali città d'Italia. 

Promosso e organizzato dal
la F.I.E.. il 1' giugno avrà 
luogo a Genova un grande ra
duno escursionistico naziona
le. Tale giornata sarà dedica
ta dalla Mostra alla montagna. 
11 programma dettagliato del 
raduno potrà essere richiesto 
alla Segreteria generale della 
F.I.E. di Genova, via Orefi
ci 6/12. 

Xiiovo Statuto ccarìclic 
dell'Ordine del Cardo 

La sera del 13 corr. in Mi
lano ha avuto luogo la riu
nione del Capitolo dell'Ordine, 
alla quale sono intervenuti 
Sandro Prada, Eugenio Fasa» 
na, Gianfranco Campestrini, 
Mario Luigi Fietta, Giuseppe 
Ramponi, Arnoldo Rampinelli, 
Giuseppe Mascetti, Turiddu 
Orsi, Armildo Caldi, Mario 
Dalmazzo, e avevano aderito , 
Remo P'atocchi da Lugano, 
Angelo Abrate da Sallanches, 
Giuseppe Resi da - Lavagne, 
dott. Attilio Vlrìgllo da Tori
no, rag. Piero Buscagliene da 
'Torino, Valentino Ruata da , 
Torino, Amilcare Zannoni d» 
Genova, rag. Luigi Sioli da 
Lecco, Don Martino Delugan 
da Villa Banale, Gaspare Pa
sini, Luciano Pedretti, Albert 
to Bergamini, dott. Felice Ra-
morino e rag. Gino Cittadini 

Dopo alcune dichiarazioni 
di Sandro Prada, il Capitolò ' 
ha votato un o.d.g. rivendican
te la priorità dell'Ordine nella 
solidarietà e nella, spiritualità 
alpina, nonché nel riconoscere 
con benefiche distinzioni i be
nemeriti della montagna.' 

In seguito alla definitiva 
stesura del nuovo statuto per 
il deposito legale, il Capitolo 
ha approvato articolo per ar
ticolo il testo dello stesso. 

Con l'approvazione del nuo
vo statuto, si è quindi prece-
dutd" aire" elezioni delle^ nuove 
cariche quinquennali del Con
siglio dell'Ordine, dei Censo-
lati all'Estero e della Giuria 
del Premio della Solidarietà 
alpina. Ecco i risultati: Preci
dente G.M. Sandro Prada. Vi
cepresidente Eugenio Fasana, 
Segretario-cancellierf! Arnol
do Rampinelli, Vicesegretario 
Gianfranco Campestrini, Te
soriere Giuseppe Ramponi, 
Consiglieri Giuseppe Mascetti 
e Turiddu Orsi, Revisóri Er
cole Staffico e Luciann Pe
dretti. (Consolati all'Estero) 
Per la Francia cav. Angelo 
Abrate; per la Svizzera nav, 
Remo Patocchi; per lo Ger-
monta comm. Gustavo Koch 

Giuria del Premio della So
lidarietà Alpina: Eugenie Fa-
sana, Sandro Prada, Gianfran
co Campestrini, Gaspare Pa
sini. Mario Luigi Fietta; Se
gretario Giovanni De Simoni. 

Il Presidente ha ricordato 
che cade quest'anno il primo 
quinquennio df attività del
l'Ordine e si è augurate che 
altri molti ne seguano, cosi 
densi di buone opere e di suc
cessi. 

Iscrivetevi alla Adunata 
degli sciatori anziani 

31 maggio 1952 
da 30 a 50 anni di sci 

Anziani sciatori da oltre 
30 anni, inviate ailo Sci 
C.A.I. Milano (Via Silvio 
Pellico 6, Milano) la vo
stra adesione. 

• Il grande armonico, salone 
del Obnservatorio , Verdi di 
Torino non avrà certamente 
mai visto tanta gente come la 
sera del 26 aprile scorso per 
r annunciata esecuzione di 
Canti della Montagna ad ope
ra di un magistrale comples
so finora insuperato, ' la ciA 
fama ha varcato ormai i con
fini del nostro Paese: il Coro 
della.SJV..T. di Trento. Tutti 
i posti disponibili esauriti. 
gente -in-^ pitdi -nelle-corsìer-fora- sb- parie>-i;-Jla'v-spagnuola 
stipatissime, negli angoli, o-» 
vunque vi fosse uno spazio; a 
un certo momento si dovette 
perfino occupare anche il 
fondo del palcoscenico. E fuo 

publjlico ha vibrato per due 
ore all'unisono coi cantori. A-
scoltati religiosamente,) quasi 
bevuti, i brani del variato re-; 
pertorio, sono stati coronati 
da ovazioni calorose, da ri
chieste di bis,tanto insistenti 
che alla fine del progranuna i l 
Coro'dovette tìternane in pal
coscenico, una, due, tre volte, 
eseguendo il « Monte Grappa » 
nella caratteristica interpreta
zione , strumentata,' "il « Salta 

e Morena » ? e ancora la gente 
non era sazia... Una cosa 
impressionante. Francamente, 
pur avendo assistito ad altri 
applauditi concerti dei trentini 

ri altro pùbblico faceva inu-la Milano e altrove, non ave 
tilmente ressa per poter en-Ivamo-mai veduto nulla di si 
trare... jmile. Gli studenti torinesi, in 

I giovani dell'Unione MUsi-

massima parte alpinisti, han
no trovato gli interpreti più 
idonei della loro passione spi
rituale. Prima dello spettaco
lo e negli intermezzi, poi, il 
camerino dei cantóri fu in
vase; assediato da amici e co
noscenti, dei satini, da caccia
tori e" cacciatrici di autografi 
e.inVéce della meritata sosta, 
i satiai dovettero sotteporsi 
alla fatica d^Ue firmei dei -sa-
luti,;.^i breVi irjteryiste, 
•'S^'''Hi V . t»'.(̂ "J;? i-,'^l*.ycJ«. ».««,.;.-. , . . i ' 
. Si( è- cominciai^ con ,i,Quel 
maztolin di' fióri», e' poi 
< Bofaibardano Cortina », < Do.' 
ve te vétt », e L'AcQuabella ., 
abruzzese,. iZom.zom », «L'a
ria de la campagna >, bissata 
è-*()hi là Maruska», la nota 
parodia che anche qui, come 

ovunque, ha suscitato infiniti 
applausi. Nel secondo tempo 
la atmosfera si riscaldò mag
giormente: dopo « Dove sei 
stato », seguì < L'è ben vere », 
pure bissata, < La vien giù », 
la cantata del Lazio « C'ereno 
tre sorelle > a controvoci, uno 
dei brani che raccolse mag
gior messe di battimani e che 
naturalmente si dovette, re
plicare, poi < Soreghina » dal-
l'intonazionp '. quasi liturgica, 
^,11 canta del minatore .r mol
to gustato e bissato; infine la 
«Nenia a Gesù Bambino». 

Lia terza parte, che segnò il 
diapason nel delirio degli 
ascoltatori, comprendeva « Il 
povero soldato, con relativo 
bis, < Preghiera a Sant'Anto
nio », pure bissata, « Al ciante 

cale Studentesca, organizza
tori della serata, erano entu
siasti, ma non stupefatti per 
questo eccezionale successo; 
già l'anno prima' ì cantori 
trentini avevano fatto riempi
re i l teatro in analoga esibi
zione, pur non raggiungendo 
le vette "attuali. E' in totale la 
terza volta che il Coro della 
S.A.T, viene a Torino, ma ora 
ha letteralmente conquistato 
l'animo del pubblicò, che non 
era tutto di giovani. , ' , 

Poco dopo le 21, quando i 
venti cantori, tutti di rebusta 
corporatura, dai visi bruniti 
dal sole delle Alpi, giovani e 
anziani, si sono presentati in 
gruppo compatto, l'uditorio li 
ha salutati con un cordiale 
applauso; prima nota di una 
sinfonia iniziata con Un an
dante mosso e proseguita con 
Un crescendp vigoroso fino al 
trionfo finale. L'anima del 
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LA 310NTAGIÌA JPÉESA IN GIMO.,. 

Uria Stirerìa dì 37 ìnq. a 3370 metri 
Molti alpinisti, ouronno do 

tempo nototo e . disapprovato 
lo antiestetico obbipliamento 
che viene imposto dal tono e 
dall'attrezzatura dei rifugi ora 
esistenti. . • 

Personolm^nfe ricordo di 
aver «isto gente che' consu-
mava in rifugio un volsoris-
simo pasto senza' degnarsi di 
indossore olmeno uno giacca 
«curò; offendendo in tal mo
do i più elementari canoni 
dell'educazione. 
. Con sgomento ho tristo coi 
miei' occhi" persone che alle 
sette di' sera, quando l'obito 
scuro e un dovere, portavano 

con disinuoltura, pontoloni di 
velluto, cornice colorate, ma
glione e scarponi e in tale 
abbigliamento non si vergo
gnavano di mostrarsi nella 
sala della Capanna ItfarinelU 
al Bemino.' La quasi totalità 
dell'ambiente ero formoto da 
tali persone e ofle rimostron 
ze di un gentiluomo presente, 
questi si sentì rispondere: «Sa 
lo lòcalitò ,è lontano, monco 
un servizio di '; guordarobo; 
non si possono sff'apazzare sii 
abiti do città in un socco, 
ecc., A malincuore convenni 
che non'arenano tutti i forti. 

Con gioia oggi si può an-

Note di botanica 
NARCISSUS - NARCISO —Ivi serviranno ad avvolgere 

Kella seconda quindicina di 
maggio, i fiori che,più nume
rosi • abbondano nelle nostre 
Prealpi sono i Narcisi e le 
Orchidee. Il genere NARCIS
SUS (con 20 a 40 specie) è 
proprio del bacino mediterra
neo. • Sono piante a . bulbo; 
Le radici servono in parte 
alla nutrizione e in parte a 
mantenere i bulbi alla pro
fondità richiesta. Le fo
glie sono sottili, lunghe, lan
ceolate, consistenti, simili al
le graminacee," Superflua la 
descrizione del flore- a tutti 
ben nota, oltre che per il can
dore dei petalii per il carat
teristico profumo. Il contadi
no lo detesta come venefica 
malerba. - Contiene un alcaloi
de, la narcitinà, di azione pa
ralizzante e che produce nel 
bestiame gl'avi irritazioni ga
striche intestinali. 
• l ì narciso più comune che 
cresce da noi è il . Nareissus 
poeticus, caratterizzato dalla 
corona piccola orlata di rosso 
scarlatto. Si trova di frequen 
te anche la' varietà Nareissus 
blflorus; alcuni anzi ne fanno 
una specie a parte. Si trova
no anche, ma meno comune-
ménte, Nareissus angustlfoUus, 
il Nareissus Tazzetta ed altri. 

:Ed ora permetteteci di dire 
, qualche parola sul Narciso e 
dar'vi qualche utile suggeri
mento. E', invero, uno spet
tacolo leggiadro un prato di 
narcisi, ma attenti, amici: co
glierli à facile, più difflclle 

• conservarli. E, infatti, è deso
lante vedere i gitanti domeni
cali tornarsene a sera in città, 

• carichi di fasci di narcisi av
vizziti, i 

Partendo la mattina per le 
vostre gite, mettete nel sacco 
un buon numero di logli di 
carta, (ottimi i giornali) che 

strettamente i mazzi di narci
si appena colti, isolandoli dal
l'aria e mantenendone la fre
schezza. La morte^, del flore è 
l'evaporazione, perchè il flore 
reciso, non ricevendo più umi
dità dalla radice, avvizzisce 
rapidamente. Isolatelo, dunque; 
fate i pàcchi di narcisi .e met' 
teteli :nel;vostro sacco per ca
rità ' inipedendo così la rapida 
evaporazione; -non commette
te il delitto di esporre 1 vostri 

mazzi suUe reticelle dei treni, 
a diretto contatto delle corren
ti d'aria dei flnestrini che tra
sformerebbero immantinente i 
vostri fiori in... fieno. 
. E un'altra Cosa: cogliendo i 
narcisi, cercate di coglierli in 
boccio, non ancora fioriti. Per 
fare 'un esempio: 8 in bocciolo 
e 2 ben fioriti. Poi, ripetiamo, 
fatene dei bei pacchi in car
ta da giornale e potrete esser 
sicuri che la vostra casa sarà 
per, parecchi giorni rallegrata 
dal prof inno del semplice e 
splendido fiore .• • 

Volete fare ima prova? Por
tate a casa due mazzi di nar
cisi: uno di, fiori colti già sboc
ciati e non impacchettato; ^un 
altro di fiori in boccio e che 

avrete avuto cura dì avvolge-' 
re bene in vecchi giornali. E 
fate il confronto sulla diwata 
dell'uno e dell'altro. 

ORCHIDEE - ORCHtS — 
Dal greco òrchis - testicolo. 

Là famìglia delle Orchidee 
comprende parecchie migliaia 
di specie che vivono per la 
massima parte nelle • regioni 
tropicali e si distinguono per 
la singolare bellezza dei fiori, 
dalla costruzione più bizzarra 
Dal greco òrchis - testicelo, 
e fantastica. Le Orchidee seno 
piante perenni alte fino a mez
zo' metro, fusto erbaceo con fo
glie grandi lanceolate, talvol
ta segnate da macchie brune. 

I fiori sono disposti in spi-

Orchis macuUta rcissni poetleus Orchis muciila 

ghe di colore rosso cupo, pal
lido, talvolta quasi violaceo, 
raramente bianco. Fiorisce 
dall'aprile al giugno. Le spe
cie che crescono V da noi pos
seggono un rizoma fibroso 0 
assai • più spesso; due tuberi 
radicali ovato sferoidali sot
terranei,' appaiati, uno dei 
quali.più grosso porta la pian
ta dell'annata e avvizzisce già 
durante la fioritura, mentre 
l'altro è destinato a formare 
la pianta dell'anno successivo. 

Alla fecondazione provve
dono- insetti, attirati dal net
tare; ; l . fiori porgano interna
mente superflciéX^viscose, che 
rendon loro possibile cattura-
ré il polline portato dai pro-
ifubi. 

Il frutto dellenostre Orchi
dee è una capsula a sei costo
le, contenente semi piccelissì-
«li, rossicci, dall'aspetto di se
gatura, minutissimi e che ven
gono diffusi dal vento. 

Le speci "più comuni che 
fioriscono in questi giórni da 
noi nelle selve castagnilì, sui 
colli boscosi, nei prati magri 
sono: O. Mascula - O. Macu
lata r O. Tridentata - O. Us'tu-
l a t a - Cefalantera cunifolìa -
O. Sambucina - O. Merio - Se-
rapias longipetalaf'- O. Aracni-
tera - O. Pallens - Listerà 
ovata.. . ^ •"' 
; Vorremmo parlare in que
sta puntata della bellissima 
Sakifraga coUIedon, ma lo 
spazio tiranno non ce la con
sente. Tutti restiamo sempre 
gradevolmente sorpresi alla 
vista di quelle, bellissime 
bianche . pannocchie, lunghe 
talvolta oltre mezzo metro 
penzolanti dovunque dalle 
nere roccie di gneiss} Lo stelo 
della infiorescenza, è spesse 
volte di colore rósso e. rico
perto di glandole viscose. La 
base della pianta è costituita 
da una rosetta di foglie Usu
iate munite al margine di 
bianche squame calcaree. Cre
sce unicamente su roccie pri
ve di calce. 

LUIGI MISTO' 

nunciore o tutti gli esteti, a 
tutti coloro che sonno con
ciliare ed apprezzare un buon 
doppio-petto durante un'ar
rampicata, che questo sconcio 
sta per finire. Ad opera del 
C.A.t., nella zona del vecchio 
rifugio Torino fquoto 3370) 
sto oro sorgendo una stirerìa 
di 37 mq. corredata do lavan
deria, office, hall, bar, 2 ri
storanti, 25 lavabi, 11 bidet 
piti cabine a due e quattro 
posti ed altre decine di po
sti letto (vedi R. M. n. .1-2 
del 1952). 

Questo come inizio, e con-
fortato dalla certezza che ben 
presto tutti i rifugi del C.A.I 
sqranno dotati di tali como
dità, non rimpiango più le 
ascensioni a cui dovetti ri
nunciare per la mancanza di 
un obito adotto. 

Io spero. che da questo ri
fugio, distante,più di 50 metri 
dall'arrivo dello funivia del 
Monte. Bianco, la presidenza 
del C.A.I. dì Torino provve-
derà o bandire tutte le perso 
ne rion dotate di un guarda
roba conveniente, e quei roz. 
zi montanari che oU'orà del 
coJctail tracannavano vino 
rosso, offendendo la sensibi 
Hfd dei benpensanti. 

E non si facciano inutili 
dt//icoltà per il trasporto in 
montagna degli • indumenti. I 
fobbricojifi di zaini hanno già 
progettato urt nuovo tipo di 
zoino-ormodio, forse un po' 
ingombrante, mo in cui lo 
smoking potrà solire senza 
pieghe od ogni quoto, unendo 
la perfezione del tagliò all'e
leganza delle cime e contra
stando col nero il candore dei 
ghioccioi, creondo una nuovo 
armonio di cui do tempo si 
sentiva il bisogno. 

GIULIO BIANCHI 

'1 gial », eseguito mirabilmen
te e ripetuto, < El canto de la 
sposa», allegro, bissato dopo 
ovazioni frenetiche: fu il clou 
della serata. Altro brano al
legro « Cara mama, mi voi 
Toni > con un a solo ammira-
tissime; « El galet chirichichi », 
umoristico. Il repertorio dove-
va chiudersi con « Era uha 
nette che pioveva », ma dopo 
questo, dalla platea e dalla 
galleria le richieste a gran 
KOcfi.-floccarnno_insistenti, e.- i 
canteri, mezze storditi'" da 
quella marea di rumorosa am
mirazione, dovettero concede
re i tre brani sopra elencati. 

Tutto lo spettacelo veniva 
registrato dal filo magnetico 
della Radio. Negli intermezzi 
i satini furono oggetto di vi
site e complimenti intermina
bili; abbiamo viste alcuni uf
ficiali del 6? e del 4' Alpini, 
il cemm. Vittorio Pózzo, l'ex 
Commissario della nazionale 
di calcio, che conosce perso
nalmente quasi tutti i compo
nenti del Coro, di cui è un fe
dele ammiratore. All'uscita 
dal* Conservatorio un codazzo 
di ammiratori e amici accom
pagnò i cantori a una caratte 
ristica taverna per la rituale 
bicchierata, durante la quale 
potemmo gustare altri più o 
meno estemporanee interpre
tazioni di questo complesso 
che non ha l'eguale. 

Effettivamente il Coro della 
S.A.T. si merita questa e altre 
soddisfazioni per la passione 
e la tenacia che ne anima 
componenti, dai fratelli Pe
dretti. ai Tranquillini, agli 
Janéselli, a Martini, a Gabos, 
à Dorigatti, a Bend, a Holzer 
a Zontelli, a Gilli, a Jung, a. 
Ticcò, ad Anteniutti che, mal
grado la diversità delle pro
fessioni, degli anni, delle con
dizioni sociali, accorrono o-
vunque:si presenti l'occasione, 
superando ogni difficoltà con
tingente, sia per le prove che 
per le esecuzioni. Da anni 
questi appassionati dilettanti 
girano l'Italia e il mondo, 
chiamati nelle più svariate 
manifestazioni; il loro affiata
mento è perfette, la passione 
inestinguibile. Sanno supera-
— ogni difficoltà per esser 
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Concorsi deli'Ente 

pel Turismo bresciano 
Allo scopo di valorizzare il 

paesaggio della provincia, l'Ente 
provinciale per il Turismo di 
Brescia indice un premio di pit
tura « Brescia », aperto agli ar
tisti italiani e stranieri, limi
tatamente a tre opere per cia
scuno. I lavori devono presen
tare paesaggi, scene ed aspetti 
di vita, fra l'altro, delle valli 
Camonica, Trompia e Sabbia, 
colti in qualsiasi stagione del
l'anno; l'adesione deve perve
nire entro il 22 agosto p.v. 

Contemporaneamente lo stesso 
Ente Indice un concorso per la 
creazione di manifesti a colori 
di propaganda,' fra cui vi è 11 

ì tCTTipat- « La-montagna" brescia
na », libero a tutti gli artisti; 
1" premio L. 200 mila; 2. L. 100 
mila. Il concorso si chiude il 
31 luglio u.v. 

Film Iraneesi di moiitagna 
Allo scopo di aumentare la 

diffusione del film turistico a 
colori, la Direzione generale 
del Turismo di Parigi ha fatto 
sonorizzare, fra gli altri, le 
pellicole « Savoia » e « Alta 
Montagna. in Kodachrome. 

COl̂ fSENSI 
Un'altra testimonianza del fa

vore che ha incontrato la rubri
ca botanica. Il nostro collabora
tore dott. Armando Biancardi di 
Torino scriveva In data 28 a-
prile ài nostro Direttore: 

« Colgo l'occasione per inviarti 
anche it mio consenso entusia
stico", secondo una frase fatta, 
per le « Nòte di botanica » che 
Lo Scarpone ha intrapreso a 
pubblicare. E' un arsfomento in. 
teressantissimo e dei piti appas. 
sionanti, corrie Io potrebbe essere 
quello del resto, dai cristalli e 
dei minerali di montagna. L'ar-
sromento sembrava un po' mono
polizzato dalle pubblicazioni sviz. 
zere con ricchezza di foto e di
ségni, nonché con serietà di trat 
fazione acientijfica. Ma vedo che 
può fare anche LO Scarpone vo. 
tendo, dando alcuni buoni punti 
alle locali pubblicazioni italiane 
che sinorp se ne sono disinteres 
sate ». 

Oiriahio 1 complimenti al com
pilatore delle note di botanica, 
<c emmeelle », alias ras. Luigi 
Misto di Milano. 11 noto alpino 
nonch. « zio » di tante nipoti... 

re 
presenti, come io ha "dimostra
to uno di essi che, trattenuto 
la vigilia dello spettacolo to 
rinesé fino a tarda ora del 
mattino in un , paesiiio della 
Val di Fassa da . impegni di 
ufficio, ha raggiunto in serata 
i compagni' sobbarcandosi al 
lungo e- scomodo viaggio in 
treno, mentre gli altri se ne 
eran venuti comodamente in 
pullman. Alla sera era alli
neato sul palcoscenica, sorri
dente e fresco, pronto a unire 
la sua voce alla polifonia del 
Coro, a ricevere la sua parte 
di applausi. Ha fatto, cioè, quel 
che in analoghe circostanze 
avrebbero egualmente fatto 
tutti gli altri suoi amici. 

GASPARE PASINI 
AU'uUimpi momento appren

diamo che con molta probabi
lità lì Coro della S.A.T. verri 
a Milano il If o 2 giugno per 
un concerto a beneficio del
l'erigenda Cappella-monumen
to in ricordo di tutti 1 Caduti 
della Montagna presso II Ri
fugio XTI Apostoli, nelle Do
lomiti di Brenta.. . 

Pubblicazioni ricevute 
L'Eseiirslonlsta: Notiziario sife 

dèlVU.E. Torino, Maggio 1932. 
U.O.E.I. - Firenze: Notiziario 

a. S. .-
Informatlons touristiques: Pub 

bllcazione mensile. Aprile 1952. 
Edita dalla Direzione generale 
del Turismo di Parigi. 

Stelli Alpina: Rivista trime
strale dell'U.T.O.E. di Bellinzo-
na . Primavera 1932. 
'L'Alpe Motta: Bollettino per 

gl̂  amici della Casa alpina di 
Motta. . Milano, Aprile 1DS2. 

NOTE D'ARTE 

Successo di M e a House 
, Angelo Abrate, il noto pit 
tore di montagna, che solita
mente dimora a Sallanches in 
Alta Savoia, ha fatto nuova
mente parlare di sé la stampa 
francese, in occasione della 
< personale » tenuta alla Casa 
d'arte alsaziana di Mulhouse 
dal 26 gennaio al 13 febbraio 
scorso, nella c-uale vennero 
esposte 38 opere, naturalmen
te tutte ispirate alla monta
gna nei suoi vari aspetti sta
gionali, con particolare ri
guardo ai . giochi di fisiono
mia > dell'alpe innevata, co
me li ha definiti il critico dèi 
quotidiano l'Alsace di Mul
house. Sono stati fiarticolar-
mente ammirati « L'Arve ad 
Argentières », « La Mère de 
Giace in chiaro-scuro », . 1 
Drus e la Verte », < Il Monte 
Bianeo a Sallanches », t Tra
monto », < Dòpo la nevicata > 
e « Gioie della neve ». 

,11 successo di critica è stato 
confermato dall'esito delle 
vendite che, se non hanno se
gnato un tutto esaurito, vi so
no andate molto vicino; segno 
che l'arte di Abrate è molto 
apprezzata dai francesi, certo 
più che da noi... ; 

Le conferenze di Campiotti 
nelle Sezioni del 0. A. 1. 

Là sera del 20 marzo scorso, 
fid apertura delle manifesta
zioni commemorative del ven
ticinquennio di vita della Se-̂  
ZiOne di Modena del C.A.I; si 
è tenuta a cura della Sezione 
stèssa, in una sala del Colle
gio di S. Carlo, una serata di 
montagna. Dopo la proiezione 
di un film a colorì sul Lago 
Santo modenese, prodetto dal
la « Cabri Film i di Pievepela-
go, che ha riscosso il meritato 
applauso dei convenuti, ha 
preso la parola Fulvio Gam-
pietti per la conferenza che 
porta il titolo del suo noto 
volumetto di recente pubbli
cazione « Come si va in mon
tagna ». Alla fine della con
versazione, accompagnata da 
diapositive belle e utili, il 
pubblico ha vivamente ap
plaudito l'oratore che con pa
rola piana é chiara ha tratta
to l'interessante argomento. 

Lo stesso Campiotti h^ poi 
ripetuto la conferenza, sem
pre su invito delle rispettive 
Sezioni del C>A.I., a Sondrio, 
Padova, Savona e recentemen
te a Luino, riscuotendo ovun
que molti applausi. 

NOZZE. — L'amico e collabo
ratore Angelo Abrate, il noto 
pittore di alta montagna, ha im
palmato lo scorso gennaio a Pa
rigi, la gentile signorina Simon-
ne Roussel, di ottima famiglia 
parigina, laureata in legge, pia
nista, anch'ella amante della 
montagna. 

Alla coppia, gli avgurl più cor
diali di perenne felicità. 

Enti Tnrismd 
Alberghi 

Rifugi 
Con modica spesa vi offria
mo la possibilità di far co
noscere la vostra zona con 
films a cortometraggio; dif

fusione assicurata. 
t er informazioni e dettagli 
Indirizzare: « Lo Scarpone », 

via Plinio 70 - Milano. 

ASPIRAIITI ATTORI - ATTRICI 
del Cinema 

Tipi caratteristici belli o brutti, 
volete dedicarvi all'Arte cine
matografica? Inviate il 'Vostro 
indirizzo a: 
CENTIIOIIITERIlÀZIOliÀlECIIIEMÀTOGRIiriCO 

MESSINA 
La nostra Direzione si Interessa 
della presentazione degli Aspi
ranti (con provini cinematogra
fici) alle Case di produz. Films. 
»»»»#»#^»#^#^^####<^^^s»#^#^. 

ITALIA Ainergo 
Ristorarne 
a UARAZZE (Piani Rovano 

150 mtiri mila spiaggia 

Pensione con cucina 
milanese - Camere 
con acqua corrente 

Prezzi: giugno lire 1000 
luglio-agosto lire 1500 

BIOTTI & MERATi 
via Festa del Perdono, 8 

MILANO - Tel, 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

col 
vecchio tesiuto g.U.C.A.!. 

di purissima lana 
garlntito impermeabile 

Lsi vecchia Diti» di fldueia 

http://ottinse.il


LO SCARPONE 

Films in prima visione 
C o m e annunciato in prima 

pagina, la sera del 21 corren
te è indetto un eccezionale 
spettacolo c inematografico al 
L iceo Beccaria coi nuoviss imi 
f i lm a colori di prima v i s io 
n e < Vacanze a St. iVIoritz > e 
« Ascens ion i in Va l Brega-
gl ia > di G. Pedret . 

Ingresso L. 150 per i soci; 
si r ichiama l 'attenzione sul 
fatto che all'entrata del la sala 
n o n saranno in vendita i bi
glietti, che pertanto devono 
ritirarsi soltanto agli sportell i 
de l la Sede . 

ott ima salute, freschiss imo di 
corpo e di m e n t e e che ancor 
oggi fa. la sal i ta al . C i t t à di 
Milano » (di cui è custode dal 
dopoguerra 1918) in poco p iù 
di un'pra, c ioè p iù v e l o c e m e n 
te di qualche g iovane . 

A l bravo Pinggera g iunga
no-anche gli auguri degl i ami 
ci alpinisti mi lanes i e del n o 
stro giornale. 

Prossime gite 
31 maggio-2 g iugno: Pizzo 

Redorta — Gita sez ionale di
retta da Ravizza. Cervinia — 
Cinquantenario de l lo Sc i Club 
Mi lano . 

Programmi in sede. 
Soc i , partecipate al le mani 

festazioni del C.A.I. Milano: 
e f fet tuerete escursioni e d a-
scens ioni di interesse in e le t 
ta compagnia e con un'orga 
nizzazioi ie part icolarmente cu 
rata. 

All'Ordine del giorno 
n custode del nostro Rifugio 

Zoja, Pevpino Mitta^ ha dato 
un'alta dimostrazione di fedeltà 
alle tradizioni delle guide del 
C.A.I. e della nostra stessa Se-
zione: Un alvinista si era gra
vemente infortunato mentre 
sciava nei pressi dei Laghetti di 
Campagneda: il Mitta, con tem-
pentivo e intelligente intervento, 
provvide al trasporto del ferito 
all'ospedale di Sondrio (nello 
stesso giorno della disgrazia) 
permettendo così che gli venis
sero prodigate le cure> urgenti 
per la gravità del caso. 

GRUPPO ANZIANI 
La Commiss ione Gruppo 

Anz ian i è formata da: Pavan 
(pres idente) , Albaroni , Fon
tana, Giongo, Medagl ia , M e n e 
ghini , Pagani, Prina, Szocs, 
Vagl ient i e Valsecchi . 

A Cervinia e al riateau Rosa 
La nostra gita a Cervinia dal 

24 al 27 anrile, che pareva com. 
promessa dal tempo piovoso dei 
giorni precedenti e della stessa 
sera della nostra partenza, non 
poteva invece chiudere in mo
do migliore la nostra attiva sta
gione sciistica. Infatti a Cervi
nia siamo stati favoriti da tem
po costantemente sereno che ha 
permesso di sciare piacevolmen
te per tre giorni oltre i duemila 
metri e di godere delpanorama 
magnifico della conca del Breuil 
e di anello più vasto e impó
nente che ofl're il Plateau Rosa. 
Anziani e giovani hanno' voluto 
provare anche l'ebbrezza di sa
lire lassù a godersi lo spettaco
lo grandioso di cime e ghiacciai 
per poi abbandonarsi sugli sci 
alla piacevole variata discesa' 
Tino al Breuil. . . . . 

La simpatica compagnia, poi, 
e l'accogliente Rifugio-Albergo 
C.A.I. hanno completato il godi-
mnto di questi tre giorni sereni 
passati sulla neve e nel sole in 
un ambiente suggestivo e ideale 
per rinvigorire il corpo e rtem-
prare lo spirito. >' 

Ai soci ed amici ricordiamo di 
non mancare alle nostre riunioni 
del giovedì sera in Sede per or
ganizzare le prossime gite. 

G. P a v a n 

Prossime gite 
1-2 giugno: Rifugio Branca o 

Pizzini; 21-22 giugno: Grigna 
Settentrionale; 6 luglio: Laghi 
Gemelli; 27 luglio: raganella; 
7 settembre; Rifugio Gianetti. 

Scherzi fuori stagione 
Una comitiuo di alpinisti , 

recatasi sabato 3 maggio alla 
Capanna Brioschì in vetta al 
Grìgnone, è rimasta bloccata 
da ' una tremenda nevicata, 
tanto da dover rimandare il 
ritorno al l uned ì seguente. 

L'Areonautica M i l i t a r e , che 
ha presso la . Brioschi. una 
stazione metereologica colle
gata con radio all'Areoporto 
Forlanini di Milano, ha prov
veduto ad avvisare le famì
glie degli alpinisti perchè non 
stessero in allarme. 

Cogliamo l'occasione per 
ringraziare l'Areonautica Mi
litare per il suo costante ap
poggio all'alpinismo e ai soci 
del C.A.I. in particolare. 

Auguriamoci che lo scherzo 
non sì ripeta il 22 giugno pros
simo, quando ci ritroveremo 
lassù per la Commemorazio
ne del 70 ' Anniversario della 
Capanna Brioschi! 

Oli 80 anni 
(li Giovanni Pinggera 

Il 28 aprile scorso l a . v e c c h i a 
gu ida e custode de l nostro R i 
fug io € Città di Mi lano > Gio-
v a i m i Giuseppe P inggera di 
S o l d a h a compiuto i l suo 80' 
anno di vita. : N e l l a sua m o 
destia, i l buon < H a n s s e p p . 
non avrebbe detto n iente a 
nessuno , ma chi g l i v u o l bene 
e sa quanto sìa conosc iuto e 
s t imato dagli a lpinist i ha v o 
luto informarci del l 'gvento, 
c h e certamente sarà appreso 
c o n interesse e s impatia. 
, Ricordiamo che P inggera ha 
in iz iato prestissimo — aveva 
appena 14 anni — la sua car
r iera dì guida, quando ancora 
non n e aveva l'età n é i crismi 
uf i ìc ial i , conducendo nel l 'an
no 1886 una signora a l Dosso 
B e l l o ; quest'episodio risulta 
dai suo i vecch i l ibrett i di gui
da. E g l i ha poi continuato con 
i n n u m e r e v o l i ascensioni ac
c o m p a g n a n d o alpinist i celebri, 
spec ia lmente in Svìzzera, in 
Aus tr ia e ne l la zona del-
l 'Ort les-Cevedale . Gl i inglesi 
erano i suoi c l i ent i preferit i e 
P inggera , che a v e v a u n debo
le per il tabacco, n o n lasc iava 
occas ione per farsi regalare da 
essi u n pacchetto d e - loro ta 
bacco da pipa; infatti nel la sua 
caset ta di Solda H a n s S e p p 
conserva a lmeno u n a diecina 
d i v e c c h i e p ipe e tasche per 
tabacco mandatigl i ù^i suoi 
fedel i c l ienti inglesi . •» 

Le guide di Solda Insieme ai 
numeros i amici e conoscenti , 
c ioè tut to l'alpestre incantevo
le paes ino, lo hanno affettuo
s a m e n t e festeggiato e sono 
fieri d i questo loro decano, i n 

FIOR 
di ROCCIA 

TROFEO SCI-TENNIS. — La 
sera del 28 aprile si sono fatti 
1 sorteggi per la compilazione 
del cartellone delle gare di 
tennis. L'inìzio di queste è sta
to rimandato' e i ' nuovi orari 
verranno comunicati a ogni So
cietà. 

ACCANTONAMENTI ESTIVI. 
— E' allo studio un allettante 
brogramma' "che •• vjrrà- qtianto 
prima comunicato.' 

scrizioni. Vitto sano e abbon
dante: colazione: caffèlatte, bur. 
ro e marmellata o cioccolata; 
pranzo: minestra asciutta, piat
to di carne con contorno, for
maggio e frutta; cena: minestra 
in brodo, piatto di carne con 
oiintomo. formaggio o dolce e 
frutta; antipasto alla domenica. 

Le prenotazioni si ricevono da 
ora presso il C.A.I. Lodi, corso 
Roma 100, accompagnate dall'ac. 
conto di L. 3.000 per ogni turno; 
il saldo della cuota dovrà esse
re versato al direttore di turno 
all'arrivo a Canazel. . 

ACCANTONAMENTO DI SOL
DA. ^ Contemporaneamente a 
quello di Canazel, la nostra Se
zione ne organizza un secondo a 
Solda. il cui programma detta
gliato è in corso di studio e sarà 
tempestivamente inviato agli a-
mici e a coloro che ce ne fa
ranno • richiesta. Ad ogni modo 
confermiamo anche per questa 
manifestazione prezzi economici 
e accurata organizzazione. 

Vacanze alpine 
nelle Dolomiti 

L a Commiss ione Accantona
ment i ha conc luso le trattati
ve per gl i accantonament i de l 
la prossima es tate < Vacanze 
alpine ne l l e Do lomi t i » che 
restano così fissati: 

Rifugio « Castiplio.ni , al P e 
dala (Marmolada) ; Rifugio 
Contrìn alla Marmolada; R i 
fugio Pordoi al Passo omoni 
m o (riservato ai soci d e l 
C.A.I . ) ; Rifugio-Albergo Pas
so Sella; Rifugio Brentei 
(Gruppo del B r e n t a ) ; Colf osco 
in Val Badia (m. 1600); Al
bergo Vaneze al Bondone 
(m. 1300). 

P e r tutti, i turni se t t imsnal i 
iniz ìeranno i l 13 lugl io e d u 
reranno fino a l 31 agosto; i 
prezzi dettagl iat i per le s i n 
gole località verranno comti-
nicat i i l pross imo numero e 
sul programma ^ che uscirà a 
giorni. Frat tanto si r i cevono 
fin da ora le prenotazioni i n 
sede, al martedì e venerd ì dal 
le 21 alle 22,30. 

II programma estivo 
Il Consìgl io h a approvato i l 

s e g u e n t e programma de l l e g i 
te e mani fes taz ioni e s ta te -au
tunno 1952: 

25 maggio: iSoaro di. P r ima
vera al . toboga . di Arcore; 
1-2 g iugno: Gfiiacciaio del 
Forno, Rif. Albigria, Rif. Scio-
ra-Maloja; 15 g i u g n o : Alpe 
Pedriola p e r i l t Collaudo An
ziani , ; 22 g iugno: XTìa di Bés-
sanese (m. 3632) ne l lo A l p i 
Graie; 29 g iugno; Staffetta 
sciistica dello Stelvio; 6 - l u 
g l io : Rifugio S.E.M. e Grigna 
Meridionale; 20 lug l io : Pizzo 
dell'Oro (Rif. O m i o ) ; dal 27 al 
31 .agosto: . 4 .ccontonament i ; 7 
set tembre: P i z z o Tremoggia 
(Rif. L o n g o n i ) ; 14-21 s e t t e m 
bre: Partec ipaz ione al Con
gresso nazionale del C.A.I. a 
Trento e Dolomiti; 29 s e t t e m 
b r e : Corni di Ganzo; 5 o t t o 
b r e : Alpe Legnone ( C a p a n n a 
Vittor ia) ; 19 ottobre: M. Bi-
sbino; 1-2 n o v e m b r e : Monte 
Grappa e Altipiano di Asiago; 
9 novembre: Castagnata alla 
Capanna Tedeschi in Pialeral. 

Sagra di primavera 
ad Arcore 

Il 25 correate si svolgerà la 
tradizionale mani fes taz ione 
pr imaver i l e al € Taboga » di 
Arcore, a m e n a local ità poco 
oltre il Parco di Monza. 

Programma: partenza da Mi 
lano (FF.SS.) ore 9; arrivo ad 
Arcore v ìa L e c c o ore 9,20; a 
piedi per i l < Taboga » e arr i 
vo alla trattoria omonima al le 
ore 10; v ìs i ta al parco cor tese 
m e n t e concesso dall'ing. R a -
pazzìni; co laz ione al sacco o 
in trattoria (con prenotaz ione) 
ore 12; poi trat tenimento 
danzante e giochi . Partenza da 
Biassono per Mi lano ore 18,14; 
arrivo a Mi lano alle 18,45. 

Quota di partec ipazione 
(v iaggio in t r e n o ) L. 350; c o 
lazione (da prenotars i ) L. 500; 
quota di i scr iz ione per chi v i e 
n e coi propri m e z z i L. 200. 

Iscrivers i sub i to ! 

PROIEZIONI IN SEDE; La 
sera del 13 corrente, diifanzi a 
un buon numero di soci, il prof. 
Viola ha illustrato la zona e la 
flora del Gran Paradiso, facendo 
ammirare numerose belle diapo
sitive a colori e meritandosi co
piosa meSsè di"rfpprausi;-'' •,*•" 

Aceantoniimeiito a Canazei 
Per 11 periodo dal 6 luglio al 7 

settembre, in turni settimanali, 
si svolgerà 11 nostro Accantona
mento a Canazel (m. 1465) pres
so l'Albergo Soreghlna, ai mar
gini di una ridente pineta, al 
centro di una verdissima conca 
vigilata dalle vette del gruppo 
della Marmolada, dagli spalti del 
Sella, dai torrioni del Sassolun-
go e dal poderoso gruppo del 
Catlnaccio. 

Canazel si raggiunge con la 
ferrovia della Val di Fiemme 
(da Ora, linea Verona-Bolzano) 
per Predazzo e poi per autoli
nea; vi sono Inoltre torpedoni 
diretti da Milano, Trento e Bol
zano. 

I tiunl Iniziano con la cena 
della domenica e terminano col 
pranzo della domenica succes
siva. > 

•Quote per turno (vitto, allog
gio, servizio e tasse): dal 6 al 
20 luglio e dal 24 agosto al 7 
settembre L. 11.000 soci C.A.I., 
L. 11.500 non soci; dal 20 luglio 
al 24 agosto L. 12.000 soci C.A.I. 
L. 12.500 non soci. 

Al prenotati che si ritirassero 
almeno 20 giorni prima dell'Ini
zio del turno a cui sono Iscritti 
verrà rimborsato l'anticipo ver
sato meno 1000 lire per rimborso 
spese organizzative. 

Alloggio in camere a 1, 2 e 3 
letti, con acqua corrente; l'as
segnazione viene fatta tenendo 
conto, per quanto possibile, dei 
desideri dei partecipanti e se
condo l'ordine d'arrivo delle i -

La conferenza di Vallepìana 
La sera del '23 aprile il con

te' Vgó ài Vallepiana ha svòl
to al Salone Estense, davanti 
all'attento : uditorio degli ap

passionati, il tema < Sc i -a lp i 
nis t ico >. 

Iniziando con un i ron ico 
apprezzamento dello sci di-
scesistico, l'oratore ha fatto 
risaltare con sobrie parole la 
caratteristica essenzialmente 
soggettiva dello sci d'alta 
montagna. ' 

Negandosi oratore, ha av
vinto però l'uditorio con una 
facile e diretta c o m u n t c a t i u a 
nel la descrizione di diapositi
ve che hanno collegato con un 
filo ideale le cime e le valli 
delle Alpi, dal Gran Paradiso 
alle Torri di Vaiolet: 

.Tutte le fotografie, spicca
tamente artistiche, hanno for
mato una trama atta ad esal
tare, nel particolare soggetti
vo come nella r i s ione panoro-
m i c a , l'attrattiva e il valore 
ideale di uno sport che non ri
chiede speciali att i tudini jfisi-
ohe q u a n t o un abito mentale 
diverso dal comune. 

Dalle riprese della Valsava-
ranche, à i Rems, VoZmalenco, 
Vai Martellò, .u quelle delle 
vette del Bianco, Roma, Cer
vino, dell'Ortles-Cevedale, A^ 
damello^.è balzofa lo .carotte-
ristica della personalità del 
conte Vgo di Val lépiana; tiri 
amante * ^otitivoA&elìa'thórita-
gna. L'oratore è. stato caloro
samente applaudito. 
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U.C^.E.T.-Torino 

Convegno Lignre Piemontese 
Una nostra delegazione, com

posta da 'Toniolo Bruno, Bian
chi Pietro ? Andreottl AiJgelo, 
ha partecipato al Convegno del
le Sezioni liguri-piemontesi, te
nutosi nella sede del CA.I.-
U.G.E.T. Val Pelllce, presentando 
una relazione sul sistemi di con
duzione e direzione del Cam
peggi e Rifugi. 

Fraterna > l'accoglienza della 
Sezione organizzatrice e del rap
presentanti del Comune, anima
t a - e proficua la discussione sui 
vari argomenti aU'o.d.g. 

Al termine del lavori è stata 
accolta con applausi la proposta 
di tenere il convegno autunnale 
nella Sede della U.G.E.T. di To
rino.; '. •-. . 

-NEO MAESTRI DI SCI. — 1 
soci Salomone qiul lo del Grup
po Alta Montagna Uget (gestore 
del • « Pavlllon » di M. Frety a 
Courmayeur) e Festl ' Giovanni 
dello Sci Club Uget, ora resi
dente a Cervinia, hanno, conse
guito il brevétto di maestri di 
scl„ partecipando con brillante 
esito agli esami tenutisi a Cer^ 
vlnla al primi di maggio. . 

28° Campeggio 
al Monte Bianco 
E' uscito l'elegante opuscolo 

del 289 Campeggio C.A.I.-U.G.E.T. 
Monte Bianco a partecipazione 
internazionale. 

E' il più anziano campeggio 
esistente e che sia un'« organiz
zazione nazionale conosciuta in 
tutto il mondo » ci si convince 
una volta di più in questi gior
ni: la Segreteria è letteralniente 
oberata dal lavoro di riscontro a 
richieste provenienti da ogni 
Paese, 

Dice la presentazione: 
« Nel più entusiasmante grup

po alpino, dominato dalla più 
alta: «etto d'Europa, sorge la 
piccola Cittd di sogno » e prose
gue: «Nel dolce sussurrio di 
'sparse conifere, molli pascoli' on
deggiano sullo specchio del Ché-
crouit e, dalla Dora, sale mor
morando il parlottar della Val 
Veni. 

Nella gran cerchia dell'impo
nente baluardo, poderosi ghiac
ciai divallano in pietrificate ca
scate rotte in- seracchi e in ver
ticalità suprema s'ergono imma
ni pareti, ardite cuspidi, ferri
gni speroni sfuggenti verso l'az
zurro, protesi alla bianca nuvo
letta che tranquilla veleggia. 

S'illumina nel tramonto come 
fiaccola viva il Dente del Gigan. 
te che alle r e t t e supreme Gr. 
Jorasses e 'M. Bianco, confida le 
ultime luci ^ 

N eli' estatica contemplazione 
dell'incomparabile valle, un nu
gola Si lucciole s'impossessa del-
l'oscuritd, sono le piccole dimo-
re chel- gioiose e 'jamlllàrl,' vi 
invitano al ZSi Campeggio C.A.I.-
U.G.E.T. Monte Bianco ». 

II Campeggiò, che è stato pre
scelto, come base' alpinistica da
gli scalatori'dei « Ragni » di Lec
co, della «Pel i e Oss » di Monza, 
del Gruppo Alta Montagna e 
come campeggio sociale da Se
zioni C.A.I. e Società alpinisti
che, godrà quest'anno di alcune 
novità. Oltre alla Funivia del 
Colle Chécrouit che darà ai cam. 
peggianti la possibilità di accor. 
dare notevolmente il tragitto da 
Courmayeur e di compiere già 
all'atto dell'arrivo una passeg
giata panoramica tra le più bel
le nel dominio di tutta la chio
stra del M. Bianco, altre attrat
tive, che a giorni faremo cSbo-
scere, sono in preparazione. . 

Intanto nuove tende a 2 e 4 
posti, tutte palchettate e illu
minate elettricamente, sostituì, 
ranno quelle che gli anni hanno 
ormai giubilato e altri lavori di 
miglioria e sistemazione (mate, 
rassi. servizi igienici, impianto 
elettrico ecc). renderanno sem
pre più piacevole U soggiorno in 
Val Veni. 

I turni settimanali avranno 
inizio al 13 luglio e, in caso di 
richieste, anche al 6 luglio. Le 
prenotazioni, lo slogan delle 
quali è Prenotarsi subito vuol 
dife prenotarsi in tempo, deb
bono essere indirizzate al C.A.I.-
U.G.E.T. Galleria Subalpina, se
gnalando nel contempo la prefe
renza nell'alloggio (tenda, came. 
ra o baita, microchàlet). Il posto 
sarà assegnato all'atto dell'iscri. 
zione. 

La quota, contenuta nel limite 
più ristretto, dà diritto: 

al trasporto gratuito del ba
gaglio normale da e per Cour
mayeur; 

pernottamento su lettini con 
biancheria; 

vitto (colazione: caffèlatte ò 
the o cioccolato, marmellata o 
burro; pranzo e cena: pastasciut
ta o minestra, came o trote con 
due contorni, frutta o formaggio; 
viveri al sacco in confezioni a-
deguate alle gite); partecipazio
ne alle gite collettive (normal
mente due volte la settimana); 
riduzioni sulle funivie del Col 
Chectouit e del Col del Gigante; 
facilitazioni per la scuola^cestiva 
di sci diretta dal m.9 Paney. 

Per n CainpeggiO sqriò'ln par. 
tenza da Torino alle 6.30 di ogni 
festa pullman diretti a Cour
mayeur a posti prenotati e a 
prezzo ridotto. ' 

A Courmayeur alla, consegna 
del bagaglio presso gli uffici ap 
positi .verrà rilasciato un tallon 
cino a riduzione per la funivia 
del Col ChecrouK. 

La S. Messa viene officiata 
giornalmente al vicino Santuario 
di N. Dome de Guerison; nel 
giorni festivi Messa al campo. 

Servizio di posta giornaliera; 
apposito personale curerà 11 ser
vizio di lavanderia e stireria. 

II servizio ' di soccorso alpino, 
disimpegnato egregiamente negli 
anni scorsi dal Gruppo Alta 
Montagna C.A.I.-U.G.E.T., sarà 
anch^ quest'anno alle dirette di
pendenze del Gruppo stesso. 

rie apportate alle camere (tutte 
a 2 e 4 letti) saranno graditis
sime al fedeli del Sestriere che 
già accorrono a prenotarsi. 

La neve si va Isolando sulle 
scoscese rupi della Rognosa che 
già si rispecchia nel laghetto del 
Colle, sulle cui sponde ricom
paiono a sorrìdere- i fiori. Vio
lette, anemoni, ranuncoli, nar
cisi, tutta la plaga ne sarà rlco. 
perla da fine maggio a luglio. 

Il Hifugld è sempre aperto con 
servizio di alberghetto, si da 
poter accogliere gli escursionisti 
in gita floreale. 

Al 6 luglio avremo poi a Se 
striere un grande avvenimento 
sportivo: l'arrivo della tappa del 
Giro di Francia, quella del quat 
tro colli. 

I turni potranno Iniziare in 
qualsiasi momento, purché la di
sponibilità dei • turni settimanali 
— che hanno inizio con il pran
zo della domenica — lo consenta. 
I prezzi modicissimi e le mlglib' 

DALL'OLANDA. — Sotto 11 
cielo coperto e con la vista di 
case e strade io penso al C.A.I. 
Veninl. alle belle finestre della 
sala da pranzo, ma soprattutto 
alla cordialità straordinaria con 
cui sono ricevuta. 

Vostro rifugio molto me piace; 
Sestriere è bellissimo per sciare 
e ritornerò l'altro anno. 

Club dello Sci Olandese se In
teressa anche a venire l'inverno 
prossimo. Ci sono studenti che 
vogliono fare una gita nell'estate 
a sci, tra i quali il campione 
dell'Olanda. Ho detto: andate in 
Italia 1 

Sono andata anche al Neder-
landse Alpens per il campeggio: 
peccato che non posso venire io! 
Si fa ancora neve e sci a Se
striere? Al Rifugio ancora gente 
come noi che mangiano molto 
pastasciuta? ' 

Dico arrivederci.- Tanto bello 
tempo per l'estate e Andreottl 
molti auguri per la bella gita 
d'estate. 

DA MILANO. — Desiderando, 
dopo un anno di forzata Inter
ruzione, ritornare ad assaporare 
le gioie del Campeggio U.G.E.T., 
vi sarei grato dell'invio del m o . 
dulo d'iscrizione e dell'opuscolo 
illustrativo.' 

DA FOKLI'. — Ricordo sempre 
con molta simpatia e anche con 
nostalgia, i l campeggio e sento il 
bisogno di ringraziarla per le 
cortesie usatemi. Mia figlia ed lo 
ricordiamo spesso tutti voi e ci 
auguriamo di ritrovarci Insieme. 

Dóni ai bimbi della mdntagna 
n 20 aprile scorso a Bertes-

seno, piccola frazione del Col 
San Giovanni (Val di Viu), per 
iniziativa d e l l a Sottosezione 
U.G.E.T. di Venaria sono stati 
distribuiti doni al bimbi di lassù. 
Questi erano schierati con le 
due maestre locali, direttore 
strategico il Parroco che diede 
il benvenuto ai partecipanti elo
giando l'iniziativa che dimostra 
la profonda, fraterna compren
sione delle necessità dei monta
nari da parte degli abitanti del 
piano e rinsalda i vincoli fra la 
gente dell'alp.e e gli appassionati 
di essa; concluse con un grazie 
riconoscente all' U.G.E.T. che 
cura e sviluppa questa iniziati
va. Rispose il compresidente Re
nato Merlo che si disse certo di 
interpretare la gioia degli offe
renti, ricambiando con doni ai 
piccoli della montagna ciò che 
la montagna dona loro con gran, 
de prodigalità. 

Si passò quindi alla distribu
zione dei 40 pacchi fra la gioia 
chiassosa dei piccoli. 

Gli offerenti dei doni sono: 
G i r e t t o . Ponsetto, Calderan, 
Bianchi, Zanelli, Soardi, Tomo
lo. Oddone, Municipio Venaria, 
Istituto S. Paolo. Grosso, Ramel-
lo. Piacentino, Quaranta, Audi-
sio, Martinengo e Cociglio. 

PER LA VITA DELLO SCI 
CAI UGET hanno contribuito 
i seguenti Soci, Enti e Ditte a 
cui va il ringraziamento degli 
sciatori Ugetini: Sindaco di To
rino; Ente Provinciale del Turi
smo Angrisani; Penne Aurora; 
Levrlno Sport; ' Olivetti Ditta; 
Campar! Ditta; Ditta Mattalia; 
Ditta Ratti; Istituto di S. Paolo; 
Cassa di Risparmio; Ditta Mar
tini e Rossi; Ditta Carpano; Dit
ta Grassotti; Ditta Schenone; Gi
rard Perregau; Orologeria Sal-
vetti; Sci Club Sestriere; Orolo
geria Agliani; Comitato Alpi Oc
cidentali: Dalmasso Sport; Ste-
mag: Ditta Cinzano; Ponsetto 
Aitilo; Sipra; UssellO Leo; dottor 
Viberti; Toniolo e Oddone; A-
gazzone Michele; Perosino Gio
vanni; Bacchetta. 

Nella Commissione sentièri 
e segnavìa -

Proseguono alacremente, sot
to la guida del socio geom, An
dreottl 1 lavori di appronta
mento per la . tracciatura del 
sentieri alpini della Provincia di 
Torino. Per la,fine di luglio sa
ranno completati i segnavia che 
adducono alCPlfugl delle nostre 
valli. ' ' •• - * -

A rettifica',tìl quanto apparso 
Su lo « Scarpone » del 16 apri
le, si precisa che detta Com
missione è presieduta, dal- dott. 
Emanuele Andrels .de l CA.I.! 
Vice presidenti rag. Buscaglio-
ne Pietro della F.l.E. e'.rag. 
Scardi Nino del CJV.I. 

Si precisa • ancora che il'per»-
corso scelto va da Bussoleho al 
Klfugio C.A.I. U.GJI.T. di Pian 
Cervetto e al Rifugio dell'Unio
ne Escursionisti a Pian del Roc. 

IL COBO -C.Aj;-Ù.G.E.T. ha 
cantato la sera del 5 maggio con 
successo nella sala: de « l i Tea
tro ». In prdferamnia un , vasto 
repertorio. ;, 

IL CONSOCIO GEOM. I S A K C O 
ROLFO è partito per ragioni di 
lavoro per il Brasile. Prima del
la partenza , ha voluto donare 
per il nostro Campeggio una 
turbina che quest'anno darà la 
forza per illuriiinare, tende e ca
setta. •: ,'.,-
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A G O R D O 
ri 6 aprile Si è riunita l'assem

blea annuale del soci. Nella sua 
relazione 11 , presidente uscènte 
rag. Antonio Guadagnini ha ri
cordato la scomparsa del com
pianto ten. pll. Alvise Andrich, 
accademico del C.A.I. e socio 
della Sezione; ha poi ringraziato 
tutti coloro che alutarono la 
Sezione nella sua operosa 
attività; in particolare per la sua 
continua opera di propaganda, 
anche attraverso conferenze ad 
Anversa e altri centri del Belgio, 
il socio René Van Beneden, lì 
quale ha porto 11 saluto dei n u . 
merosi soci belgi dell'Assemblea, 
Informando'che anche quest'an. 
no indirizzerà altri amanti della 
montagna sulle nostre Dolomiti. 
Il presidente ha poi rivolto un 
plauso al socio Armando Da 
Roit, guida alpina, nominato 
membro del Groupe de Haute 
montagne Fràncais per le sue 
brillanti imprese sulla Civétta. . 
. Continuando la relàzioiie ha i l 
lustrato le vàrie attività del soci 
e.44lla.Sezlonè; ricordando l'iipeT. 
rà di propaganda per la njonta-
gna che èss* «^olgéi Rilevato H 
soddisfacente 'andamento 'della 
gestione del Rif. Carestlate'.alla 
Molazza ha reso noto lo stato at . 
tuale del lavori per il nuovo ri
fugio a Passo Duran. 

Informata -quindi 1' assemblea 
della prossima jcbstituzione di un 
Comitato per onorare la memo
ria di Alvise Andrich, che si 
prefigge la costruzione di un r i . 
fugio alle Cime d'Auta,-su pro
getto offerto dal . geom; Olinto 
Della Lucia, ha chiuso la rela
zione che^è stata approvata dal
l'assemblea. SI è quindi passati 
alla elezione del nuovo Consi
glio che ha' cosi distribuito ,le 
cariche: presidente; rag. Antonio 
Guadagnini; vicepresid.. Cesare 
Losso: consiglièri. Armando Da 
Roit, guida alpina, Mario Fac-
ciotto, prof. Ervino Milli, Attilio 
Tazzer, ing. Nando'Valletta; se 
gretario, Gigi Pasinétti; Cassiere, 
rag. Beol Imparato; revisori, rag. 
Aldo Sasso e prpf. Saro Rodolico. 

giorno: Grigne,- Cimon della Pa
la, MUlaz (Sentiero delle Fa-
rangole), Molazza, Alpi Giulie, 
Monte Pelmo, Tre Cime .di La-
varedo. Strada . degli Alpini 
(inaugurazione Bivacco Val Stal
lata), Spalti di Toro (inaugura
zione Madonnina Rifugio Batti
sti) e Val di San Vito; inoltre 
è contemplata una gita al Kal-
sergebirge (Austria). 

REGGIO EMILIA 
n programma delle gite di prl. 

mavera-estate, recentemeiite ela
borato, comprende:'1-2 giugno. 
Gruppo delle Grigne dal Piano 
del Resinelll: 22 giugno. Inaugu
razione Rifugio del C.A.I. « Lago 
Calomone»; 5-9 luglio. Gran Pa
radiso (m. 4065); 27 luglio. Lago 
Scaffaiolo (m. 1775) da .Madon
na dell'Acero; 15-17 agosto. Ten. 
dopoli al Valico del Cerreto; 14-
21 settembre. Partecipazione al 
Congresso nazionale del CJV.I. 
(gita al RU. Rosetta, Madonna 
di Campiglio, Lago di Care?za, 
Catlnaccio. Pafianella.- ecc.); 21 
settembre. Lago Santo Parmense, 
Raduno Intersezionale a r Rifugio 
Marietti con le Sezioni dell'Emi
lia-Romagna e Lunigiana; 5 ot
tobre, . Gita di ' chiusura al M, 
•Ventasse. 

Inoltre quanto prima, avranno 
Inizio lezioni pratiche di arram-
picamento alla Pietra di Bisman-
tova, dirette da un accademico. 
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Soc. AIp. F.A.L.C. 
MILANO .: Via S, Paolo, U-

PROSSIME GITE. — 22 mag
gio (Ascensione): PlUastrini di 
Valmadrera e'Comi di Ganzo. 31 
maggio-1 e 2 giugno: Visita al 
Rif; F.A.L.C. al Varrone e • gite 
varie nei dintorni, I programmi 
dettagliati per entrambe le ma
nifestazioni sono visibili In sede. 

Maggiolata al Pian del Tlvano, 
— Ottimamente riuscita, con la 
partecipazione di una quaranti 
na di falchettl e amici.. 

UN GRAVE LUTTO ha colpi 
to la sig.rà Mina Tamis con la 
morte del babbo; Vivamente 
rattristati, le porgiamo profon
de condoglianze e l'attestazione 
della nostra solidarietà nel suo 
dolore. - r 

— Anche al nostro "vice-pre
sidente e amico carissimo O-
razlo Brioschi. alle affezionate 
socie Ezla e Fulvia, nonché ai 
familiari tutti, giungano i sensi 
del; profondo cordoglio per la 
morte del padre, sig. Luigi Brio
schi, insieme all'espressione del
la nostra commossa solidarietà 
nel loro grande dolore. 

GRUPPO^Xs 
-̂ ESCURSIONISTI 

^ VARRO'NE 
MILANOv 

5» ACCANTONAMENTO E-
STIVO. — E' stato definito, il 
programma; si svolgerà al Lago 
di Carezza (m. 1700). Albergo 
Latémar. Ideale punto d i par
tenza per bellissime passeggiate 
ed escursioni al, Catlnaccio. al 
Vaiolet ed al Musoni. 

L' accantonamento è suddiviso 
In 10 turni settimanali dal 6 lu
glio al 14 settembre. 

Quote: per 1 turni 19, 2», 39, 
49, 8», 99, 109 L. 12.700; per i 
turni 59, 69, 79 L.'14.200. 

Prenotazioni In Sede, piazza 
Cincinnato 4, il martedì e vener
dì dalle ore 21,30; anticipo Ure 
3.000. 

Festa dello sciatore. — La se
ra del 30 aprile nei saloni della 
Birra -Italia in , occasione della 
premiiazione ' dei campioni isocla. 
Il ha avuto luogo una serata 
danzante. La signorilità dell'ani, 
biente ha contribuito In modo 
particolare al successo di questa 
manifestazione. 

S. A . I I . -Monza 
Al (jastello di Vezio.. 

Se è vero che noi turisti del 
1952 sentiamo come nulla'- o ben 
poco resti ormai a scoprire, è 
anche vero che una più acuta 
ricerca, magari alle porte di ca
so, ci riserva sioic insperate. Ve
zio (m. 336): a 30 minut i sopra 
Varenna è un belvedere che a l -
eu,ri incaricati della S.A,M., do
po cordiali polemiche e faticoso 
peregrinare, scelsero quale mèta 
per la tradizionale festa degli' al
beri del, 25 maggio p.v. La sug
gestione del Castello che tanta 
stòrio dirà ai monzesi > in questo 
giorno, il paesaggio che ompio 
e' generoso si offre d'ogni lato, 
una parete pressoché a picco sul 
Lago, l'organizzazione che non 
vorrà smentire le gesta degli an
ni recenti e lontani e infyrieuna 
esuberanza di verde e di ospita
lità, con/ermeronno il. prevedi
bile trionfo di questo radiosa sa
gro dei cuori e degli alberi. Ar-
riVederci adunque lassù, ' dove 
ndn sord tonto avvertita una so
lutore reazione ai giorni grigi 
che viviamo, quanto il sapore 
picconte e non dimenticato delle 
cose semplici e buone. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

VIARIIIÌILD12-A -riDOVA 
ORARIO SEDE: Lunedi, mer

coledì e sabato dalle 17 alle 18; 
martedì, giovedì e venerdì dal
le 21 alle 22.30. 
''PROSSIME GITE: 23 -magglff; 
Maggiolata sul '̂  Garda- con tra
versata in piroscafo da Peschie
ra a Gargnano ed escursione al
l'altopiano di Tremosinei 8 giu
gno. Passo della Borcola . Pa-
subio; 22 giugno, M. Altissimo 
di' Nago. 
' ACCANTONAMENTO! L'orga. 
nlzzazione é in pieno svolgi
mento; stiamo elaborando 11 prò-
gramm'a dettagliato che verrà di
ramato quanto prima. La loca
lità é Colfosco in Val Badia, 1 
turni settimanali Inizìeranno in 
luglio e dureranno fino a set
tembre. 

C R E M A : 

Mostra di pittura alpina 
D&l'ZS-Ctìri-.-ar 6 giugno fc 

nostre sale saranno aperte al 
pubblico che ania la montagna 
per visitare la Mostra di quadri 
alpini che la Direzione sta alle
stendo e alla quale alcuni nostri 
alpinisti pittori si dedicano con 
passione. 

La Mostra è organizzata sotto 
il patrocinio dell'Ente Provincia
le del Turismo e con la cortese 
collaborazione del Circolo degli 
Artisti. Una Commissione di 
quattro pittori del Circolo stesso 
sopraintende all' organizzazione 
tecnica e ha già dato le diret
tive per il collocamento delle 
opere, per l'illuminazione e l'ad
dobbo delle sale. 

Anche questa manifestazione si 
presenta colla sicurezza di ottima 
riuscita e ne è prova migliore 
l'elencò delle importanti adesioni 
che ci hanno onorato, fra cui 
notiamo i pittori Cesare Maggi, 
Sobrlle, Gheduzzl, Merlo, Rolla, 
Vellan, Abrate, Bonzaninl, Mus
so, Casarotti, Mantovani, Chla-
pasco, Racca, Garrone, Blaslus, 
Campagnari, Germano, Fava. Sa
ranno esposte alcune opere del 
compianto nostro Vice-presidente 
Guido Maggianl. 

Ringraziamo l'Ente del Turi
smo, il Circolo Artisti e gli egre
gi pittori che ci hanno onorato 
della loro adesione. 

La Mostra si inaugurerà la 
sera del 29 corr. e rimarrà aperta 
fino al 6 giugno col seguente ora
rio: dalle 9.30 alle 11,30, dalle 
15,30 alle 18,30 e dalle 21 alle 23. 

All'inaugurazione il Coro C.A.I. 
Uget si produrrà con alcuni canti 
alpini. 

Nozze: Zanelli Savino e Ve
glia dott. Giuseppe hanno dato 
un addio al celibato unendosi 
alle socie sig.ne: Angeletti dott. 
Renata e Tinelli Franca. Agli 
sposi felici gli auguri migliori. 

n 27 marzo, presso la Sede so
ciale, si è tenuta l'annuale as
semblea generale a cui sono in
tervenuti una sessantina di soci. 
Il Presidente, dott. Annibale 
Correggiarl, ha dato particolare 
relazione delle attività svolte nel 
1951 in tutti i Settori, elogiando 
1 capi delle varie Commissioni 
estiva, invernale e culturale. 

Dopo aver approvato 1 bilanci 
1951 e 1952, l'Assemblea ha rie
letto per intéro il Consiglio che 
scadeva quest'anno: 11 slg.'Eenato 
Contini di Offanengo è stato no
minato Consigliere in sostituzione 
del slg. Achille Beretta. 

Nella successiva seduta di Con
siglio, si procedeva alla dlstribu-
zionev, delle cariche sociali così 
composte: Presidente, Correggia
rl dr. Annibale; Vice-pres., "Ber-
tolotti Clemente: Segretario, Ver
ga Corrado; -Cassiere, Palardi 
rag. Enzo; Consiglieri: Barbati 
Edmondo, Castagna geom. IGor-
da'no. Contini Renato, Meditz 
Piero e Valdameri ing. Silvio; 
Revisori Conti: Moretti Luigi e 
Giusto geom. Domenico; Dele
gato all'Assemblea, Valdameri 
ing. Silvio. 

PADOVA 
GITE IN\^'!RNALI. — , Con 

quella al Passo RoUe del 14 
aprile si è chiusa la stagione in
vernale. . 

Le numerose gite effettuate e 
il rilevante numero dei parte
cipanti stanno a dimostrare co
me 1 soci s i .dedichino con en
tusiasmo a questa attività che 
forma un ranjo considerevole 
della vita di questa Sezione. 

Non sono certo mancate anche 
le gite di media ed alta mon
tagna, alcune delle quali non 
prive di difficoltà, che sono state 
superate con volontà e tenacia 
dal partecipanti. ' ,' 

In' tutto sono state effettuate 
dal dicembre '51 all'aprile "52 
21 gite con la partecipazione di 
950 soci e simpatizzanti. Méte: 
Passo RoUe, Passo S. Pellegrino 
con salita al Passo OMO e Passo 
SELLE, Campltello con gita al 
Passo Sella, Passo Gardena, P a s . 
So Pordoi e discesa a Canazel; 
Bondone-Cima Palon; Cortina, 
salita al Passo Glau; Asiago, 
Gallio, salita alle' Melette; Piz-
zegoro salita a Cima Campo, 
Cortina, Cinque Torri; Nuyolau, 
Rifugio Treviso; Passo RoUè, sa
lita al Passo Mulaz, Cervinia 
con salita al Brelthorn, salita al 
Rifugio LocatèUl dalla Val Fl-
scallnai Traversata Rifugio A n -
tèlao-Forcella Pirla, Valle Ante-
lao; Rifugio Treviso-Forcella 
S u d - E s t del Coro "Monte Piz-
zocco. ' '• ! 

PROGRAMMA ESTIVÒ! le 
date di effettuazione verranno 
precisate di vòlta in volta; Gite 
di un giorno: Cengio, Grappa 
(Giornata del Narciso), Plzzoc 
(Convegno delle Sezioni), Plz-
zocco, P a s u b 1 o (Traversata 
« Lancia »-« Papà », Piccole Do
lomiti. Col di Luna, Val d'An-
Bheraz (Traversata). Viii al un 

G. A. Fior d'Alpe 
Milano, via Ogllo 16, tei. 59.28.92 

PREMIAZIONE CAMPIONATI 
SOCIALI. — Il 22 aprile venne
ro premiati i partecipanti ai 
Campionati 1952, svoltisi a Pon
te di Legno in concomitanza a 
quelli del CA..M. 

Ospiti graditi 11 sig. C. 'Bon-
vini segretario del C.N. della 
PM.S.I., ring. A. CelU, 11 Consi
glio completo del C A M . con il 
presidente sig. Galli, 11 sig. Ghi. 
lardi e 1 sigg. Colbec, donatori 
di premi. 

Ai vincitori della « combina
ta » fu consegnata una targa-
ricordo. La, prerniazlone si svol
se fra il vivo entusiasmo del 
presenti. 

In tale occasione furono 
proiettati 1 seguenti film a passo 
ridotto : « Campionati Italiani di 
sci 1952» e «Adunata Valligia-
na 1952» (di C. Bonvlni); «In
verno in alta Vai d'Aosta» (di 
Marzanl) ; « Stagione invernale 
di sci 1952 della Fior d'Alpe » 
(di Gaudioso); «Visioni preal
pine» (di G. Marzanl). 

NOZZE. — Il 5 maggio il re
sponsabile sportivo Egidio Fer
rari si è unito in matrimonio 
con la socia Anna Castelli. Vi
vissimi auguri 1 

• GITE IN PROGRAMMA. —'25 
maggio. Piani Resinelll; 31-5 -
1-2 giugno. Gruppo dell'Adamel. 
lo- 8 giugno. Corni di Ganzo; 
12-15 giugno. Piani Resinelll; 21 
e 22 giugno, Macugnaga; pro-
granuni dettagliati In sede. 

A B B O N A M E N T O A «LO 
SCARPONE». — Si pregano nuo
vamente gli abbonati di passare 
In sede per 11 rinnovo, e nel 
caso di impossibilità, di man
dare un vagUa: la quota è di 
L. 600 annue. , 

Raduno escursionistico 
ili Piani llcsinclli 

In occas ione del la 39* e d i ; 
z ioné de l la ' sua < Festa degl i 
a lber i» , la Società Escursioni
sti Lecches i invita tutti g l i 
ajppassionati de l la montagna a 
partecipare al Raduno Escur^ 
sionist ico indet to per il 25 cor
rente ai P ian i dei Res ine l l l 
col patrocinio del la F.I.E. Gli 
escursionist i ora p i ù che m a i 
debbono dimostrare di esser 
al l 'avanguardia nel la necessa
ria e m e r i t o r i a opera per i l 
r imboschimento del la - . m o n 
tagna. ' _ ' _ 

Il programma-oràr io è l i s e 
guente: Sabato 24 ore 21: i l l u 
minazione degl i alberi a l P a r 
co de l la Rimembranza; d o m e 
nica 25: fiori agli- a lberi v o t i 
vi e v i s i ta al le n u o v e p iant i 
ne; ore 9,30, Messa al la Chie 
setta; ore 10, r i cev imento de l 
le rappresentanze con vess i l l i 
e v e r m u t d'onore; ore 11, a l 
Parco d e l l e R imembranze ora
zione d i Mons . D o n : Edoardo 
Gilardi, combattente e pluri 
decorato - Canti d e l Coro a l 
pino l e c c h e s e ' » A m i c i del Rer 
s e g o n e » ; ore • 12, colazione; 
ore 13,30; ;:Canti del la monta
gna de l suddét to Coro; ore 15, 
consegna de i premi individual i 
tì.-alle Soc ie tà ( che sano.iju-r 
merosi p e r l e -vajie categorie 
del le Soc ie tà partecipatiti„. e 
s ingol i i n d i v i d u i ) . ; ' 

Con l 'occasione è indetta 
una Marcia, , senza particolari 
modalità, per- la salita da Laprr 
ca ai Res ine l l l ; partenza i l , 25 
alle ore 7 dal la piazza de l la 
Chiesa di Laorca; l e Società 
sono inv i ta te a comunicare i n 
precedenza i l numero dei par 
tecipanti al la Marcia; conse
gna d e l tag l iando alla par ten
za e ritiro all'arrivo presso il 
Rifugio S.E.L.; iscrizione gra
tuita,. 

^ Iscrizioni e chiarimenti pres 
sò la s ede del la S.E.L.-, piazza 
X X Set tembre , Lecco. 

l a S. E. Pasnliio à'Yaldagno 
L a S.E.P. coniunica d i - a v e r 

cambiato la propria denomina
zione; infatti d'ora in poi; a n 
z iché ,chiamarsi « Scarponi e 
PedaU» , si int i tolerà , Società 
Escursionisti Pasubio >, con 
servando- inalterata la sigla. 
Nel l 'ul t ima festa d i ' . a g o s t o 
sul la .vetta del Pasubio verrà 
so lennemente inaugurato i l 
n u o v o gagliardetto. 

Soggiorni estivi a Trieste 
Per aderire alle richieste per

venute da varie parti, 11 Centro 
Organizzativo Soggiorni Pra-Ro-
sandra d i , Trieste (via S. ', Pe l 
lico 1 - Pavan - tei , 23.004) alle
stisce con . Inizio dal W giugno 
uh soggiorno estivo a turni set
timanali, 1 cui partecipanti po
tranno visitare la Fiera Interna
zionale triestina nonché assiste
re a tutte le manifestazioni ar
tistico sportive della stagione e-
stiva, a prezzi speciali. 

Maggiori informazioni richie
derle a: Pra Sezione Turistica, 
Trieste Centro» Casella Postale 
n. 454, 
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Una nobile iniziativa. 
L a Presidenza, 'delli 'Società 

.Alpinisti Padot;ani ha appreso 
la nottzio del l ' iniz iat ica del 
dott. Sìmoni di Fai (Trento) 
in merito al ripristino del faro 
sulla^ Paganella e all'erezione 
dì una\ chiesetta .9iilld stessa, 
in memoria dei Caduti della 
montagna, e p laudendo si a s 
soc ia moralmente alla n o b i l e 
iniziativa che a d d i t a a tutti gli 
a lp in i s t i padovani e del Vene
to, pregandoli d i d a r e la loro 
adesione morale all'opera 
svolta d a l p r e d e t t o ' dott. Si-
moni. •" . 

Plaude anche idealmente al
l'opera, in quanto si vengono 
ad ouuicinore i ' C a d u t i o ip i -
nisti ' della montagna con gli 
altri Caduti e . c h e tutt'ora s u 
es sa vigilano dai Sacrari d i 
Casteldante e del Pasubio, sul
l'altra ''sponda dellc^ valle dì 
Trento. 

l e piante*.'- Brescia 'Ed. ' L a 
Scuola 1932; . G. 'Dalla F ior ; 
. La nostra flora ». Trento, E d . 
G. B. Monauni 1926; L. F e n a -
roll: «F lora de l le A l p i » , Mi- -
lano. Ed. Hoepl i 1932 (30 t a 
vo l e a colori e 141 figure n e l 
testo)'; Negri;- «Erbario figu
rato . . Milano, Ed, Hoepli . , 

Pubbl icazioni tascabili In t e 
desco: Alpenblumenflbel - W i e -
senblumenfibel - . He i lkrauter -
flbel - V e r l a g b e l M u n c h e r v e r -
l a g - B i s h e r F . Bruckmann -
Munchen; Hegi : Alpenflora* 
Schoter: Alpenflora; H. S c h u -
m'acher: Frul ingsb lumen 
S ó m m e r • -̂  tind Herbs tb lumen 
- B a u m e und-Straucher 3 v o i . 
presso : Otto Maier V e r l a g - R a -
vensburg. ,': * '. -

Ih francese: « l ì e u r s des A l -
pes (28 p lances en couleurs) -
. F leurs des champs » (26 pi . ) 
- . < F leurs des bois » (23 p i . ) . -
Ediz. Payot -Lausanne . • 

QUIRINO B E Z Z I 
de l la S.A.T. di Mezzana 

fiori d'uvaneio 
Il 16 aprile scorso,^ nella Chie

sa della J:'ace a Lodi, 11 rag. Gio
vanni Rosti. ex attivo Presiden
te di quella Sezione' del C.A.I., 
carica recentemente lasciata per 
gli impegni professionali, si è 
unito in matrimonio con la gen . 
til signorina Nanda Gureschi. 

Testimoni geom. Virginio Rosti 
e prof. AttiUo DepoU. 

Alla coppia felice i nostri mi
gliori auguri. 

-Sci Club;: 
Penna Nera 

niLiso 
C.so Buenos Aires 36 

Tel. 27.9S.88 

NARCISAXA:,22 CJn. al Piano 
Rancio; programma dettagliato 
in sedè; informazioni presso 11 
capo-gita Maello. • 

STAFFETTA STELVIO: In oc
casione di questa tradizionale 
manifestazione, che verrà effet
tuata In giugno, la nostra So
cietà organizza una gita i n au
topullman. Verrà diramato il 
programma dettagliato, 

SERATE CINEMATOGRAFI
CHE: Quella del 13 c.m. nel
l'Aula Magna deU'Istituto Gon
zaga ha avuto successo. Il 
numeroso pubblico accorso ha 
accolto favorevolmente 11 docu
mentarlo: « Campionati milanesi 
di sci 1952» che la nostra Se
zione cinematografica aveva ri
preso in febbraio a Madeslmo. 
Preannunclamo una serata per 
11.29 c.m., presso la sede so
ciale.. 

Manifestazioni varie: Numerosi 
gli iscritti al torneo di ping-
pong, doppio giallo; che avrà 
inizio fra alcuni giorni presso 
la sede sociale. Premi in palio, 
per Informazioni rivolgersi ad 
Altimani. In giugno verrà orga
nizzata, sempre presso la sede, 
una mostra d'arte figurativa di 
soci. 'Daremo In seguito detta
gliati schiarimenti su questa 
singolare manifestazione che é 
stata ideata dal consigliere Corti 
ed alla quale ha dato i l motto: 
< Cosi è se vi pare ». 

Fra ^li escursionisti 
SI E' COSTITUITO A VERO

NA IL « GRUPPO ESCURSIO
NISTICO SCALIGERO FAL
CHI », che si propone di svol
gere attività alpinistica e ago
nistica estiva e invernale, in 
base a uno statuto ispirato a 
moderni concetti e uniforman
dosi alle aspirazioni dei giovani 
appassionati dell'alpinismo e 
dell'agonismo alpino. La Presi
denza provvisoria è stata assun 
ta da Giorgio Zusl, coadiuvato 
da un Consiglio di reggenza; 
sede sociale presso Attillo Ra-
guzzl, piazza 16 Ottobre 17, 
mentre l'indirizzo del Gruppo è 
presso Cargnel, via X X Settem
bre 45, 

LA SEZIONE ESCURSIONI
SMO DELLA S.S. LAZIO di 
Roma organizza pel 22 porr, una 
gita a Monte Viglio (m. 2150), 
la cui vetta sarà raggiunta alle 
13 circa; uria seconda comitiva 
di escursionisti , si limiterà a 
portarsi alle sorgenti dell'Anie-
ne, sopra Filettino, ove poi si 
riunirà alla prima. , -• 

IILPIIIISI1II0. ROGGIA 
uasto asscrtlmento 
di tutti gli articoli . 

PREHniATA SflHTORIfl SPDRTIUA 
TESSUTI ESCLUSIUI 

GIUSEPPE MERATI 
viaDurini3-iniLflno-Tei.70.io.qa 

NOME E MARCHIO 
DEPOSITATO NEL 1936 

PUBBLICAZIONI 
DI FLORA ALPINA 

U n < bravo! » di cuore allo 
« Scarpone » per aver iniziato 
la rubrica < Note di Botanica », 
che d ivu lga u n o degl i aspett i 
p i ù bèl l i del la montagna. In
fatt i i l m o n t e senza iìori sa
rebbe _ bel lo com'è? E l'alpi
nista, ìper essere completo, de
v e di necess i tà conoscere an-
che^questpj.mefàviglioso.aspel;-! 
to d e l l e A lp j IcbiQ, vÌÈ^ta," anqi\é 
se questa conostenzà , p e r ne-: 
cess i tà di cose, n o n potrà es
sere profonda c o m e può avere 
u n o ?^speciaHsta i n inat^siaiii i ; 

A l l o £copo di dare - a iuto a 
quant i vorranno interessarsi 
i n forma . sempl ice di flora al
pina, sono l i e to di annotare a l 
cune pubbl icazioni .chejserypr 
n o , , ;Ottimainei}te ^^Ij-o.» §?,oppj 
pròpprieridd; -,cjie • altri-vamàiiti 
del la flora de l l e A l p i n e con
t inu ino , i l b r e v e e lenco: . 

Pubbl icaz ioni i ta l iane: V. 
Calestani: e C o m e s i studiano 

Pubblicazioni ricevute 
RIVISTA MENSILE DEL C.A.I, 

Fascicolo 3-4, Torino - Somma- • 
rio: Enrico De Lotto «La guida 
Cesalettl Luigi»; Giuseppe D i o . 
nisl « Cresta del Piccolo Triftje»; 
Elvira Glanazza e Spiritualità ' 
della montagna »; Paolo Griìnan-
ger « I monti del Gesause »; Car
lo Ramella « Nanga Parbat »; 
Gino Nlcolao « Collegamenti ra
dio-telefonici »; .Giovanni Ber-
toglio «Xe valanghe nell'inverno 
1950-51 »; C. Conci - A. Gsllva-
gni « La grotta di Vallesinella»; 
Vincenzo Sarperi « Sci-àlplnismo 
sulle Apuane »; G, e L. Lani
no - M. Rlvero « Punta Mattl-
rolo del Serous »; Luigi B o m 
bardieri « La Capanna Marinelli 
del Bernina »; Giuseppe Nange-
roni « Cosa fanno questi ghlac- . 
cial? ». Cinque tavole fotografi
che fuori testo; Notiziario, nuo 
ve ascensioni. In memoria, Bi 
bliografia. 

LES ALPES: Rivista del Club . 
Alpino Svizzero. Aprile 1952, 
Sempre Interessante pel testo e 
soprattutto per le fotografie. -
Citiamo fra l'altro: Fred. Mar-
millod • « Clnquant'annl dopo: 
delle vìsite svizzere all'Aconca-
gua (m. 7035) e al Tupungato 
{m. 6650);.Denis Clément « N e l 
le Dolomiti di Brenta »-, con due 
illustrazioni. 

BRESCIA:' Rassegna dell'Ente -
provinciale per 11 Turismo, Feb- -
braio-marzo 1952. Lussuosa rivi
sta con una suggestiva fotografia 
a colori di Gardone Riviera. Ci
tiamo: Enz'o Petrinl «Il Garda 
nel paesaggio di Lawrence »: 
Ugo Vaglia « Questa mia val
le », con una foto su . tutta la 
pagina del Cartellacelo da P e z 
zo (Alta Valle Camonlca) di 
FaTisto Schena, un capolavoro di 
luminosità suggestiva. 

Giovane Biella: Mensile del 
l'Unione Giovane Biella. > Aprile 
1952. Questa associazione ha, fra 
le proprie attività anche l'escur- ' 
sionismo: 11 14 settembre pros
simo indirà una gara nazionale 
di marcia di regolarità In mon
tagna • « Trofeo Caduti della 
Montagna », giunto alla sua III -
edizione. 
/MONTANA: Rivista mensi le-

del Centro Excursionista de Ca-
taluna. Barcellona, Febbraio 
1952. Interessante soprattutto 
per le belle fotografie su carta 
patinata e le notizie circa l'at
tività alpinistica e sciistica di 
aWflEÌt,o; attivo .Centro.; 

Stadlùm:'.«KàSségna' mensile 
illustrata di tutti gli sport. R o 
ma, Aprile 1952. , 
,JBJS'J«C> .Annuario albecsbl A'X-
ta l la:; Stralcio degli alberghi-
SeIla'!erpvln6la~-ai"*'ortno, edito 
per l'Ente provinciale per II Tui 
rismb torinese. .' 

•• E;".>'^GASPARB':'-'*ASim' 
Direttore responsabile e propr. < 

Autorlzzaz. Tr'.bunale Milano 
2 LUgUo 1948 - N. 184 del Reg. 

S.AJA.K. - ViaSettala 22 Milano 
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imilale da tutti 
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